Consiglio  Comunale del  21 dicembre 1999
21 DICEMBRE 1999 – ore 9.53

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

VICE PRESIDENTE

     Presenti 23, la seduta è aperta.

Alle giustificazioni di ieri si aggiungono le giustificazioni dell’Assessore Atturio,

del Consigliere Solimano e del Consigliere Martorano.

177- LIVORGEST

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini.      

VICEPRESIDENTE

     In apertura di seduta ci sono due comunicazioni, una del Sindaco, che era stata rimandata da ieri ad oggi, riguardo i lavori socialmente utili, e l’altra invece legata alla situazione della Livorgest…. 

SINDACO

     Scusa Presidente, nel primo caso c'era un ordine del giorno dei Gruppi più che una mia comunicazione mi sembra.

VICEPRESIDENTE

     Sì, un ordine del giorno da parte di Rifondazione, presentata dal Consigliere Gangemi.

     Darei subito la parola al Consigliere Sidoti per l'ordine del giorno presentato riguardo alla Livorgest.

SIDOTI

     Io dovrei riferire sul dibattito che c'é stato nelle Commissioni Seconda e Terza rispetto a questo problema, che seguita alla vicenda dei lavoratori di questa ex cooperativa, della quale aveva già riferito il signor Sindaco nel precedente Consiglio comunale.

     Si tratta di un gruppo di lavoratori, la storia é ormai conosciuta da tutti, che si sono trovati in difficoltà economiche non indifferenti. Quello che é difficile far rilevare rispetto a questa complessa materia, é il riferimento introspettivo che riguarda appunto il lavoro in generale, il lavoro umano nella nostra città. Si tratta di situazioni di emergenza, di precarietà che sottolineano un passaggio significativo della nostra vita epocale in questo momento, é il passaggio da una dimensione tardo assistita ad una più di tipo manageriale privatistica.

Questi lavoratori, trovandosi in difficoltà in emergenza economica in un certo periodo della loro vita, hanno dato vita ad una cooperativa che si é inserita in un settore di rilevanza strategica per la nostra città.

Noi abbiamo ritenuto di darGli accoglienza e ospitalità nelle nostre commissioni in quanto riteniamo non debba essere disperso il loro impegno che é rilevante da tutti i punti di vista, sacrifici economici che hanno fatto per dar vita a questa cooperativa, investendo le loro risorse economiche non so quali altri imprenditori della nostra città avrebbero rischiato fino in fondo in questa loro iniziativa.

Rispetto a tutto questo, rispetto al dibattito che c'é stato nella stessa commissione, che ha apprezzato anche il contributo degli assessori di riferimento, Atturio e Matteoni, il dibattito ha fatto emergere un comunicato che io avevo già messo all'attenzione del Presidente del Consiglio.

Se vuole, signor Presidente, posso anche darne lettura io.

     "Il Consiglio comunale, riunitosi in seduta straordinaria il 21/12, ha esaminato la grave situazione relativa all'ex Cooperativa Livorgest, rilevandone le condizioni di vera emergenza economica dei componenti l'impresa medesima, pertanto fa proprie alcune richieste per come sono emerse anche nel dibattito avvenuto nelle commissioni consiliari di riferimento, Seconda e Terza Commissione e cioè la salvaguardia dei livelli occupazionali insieme ai relativi beni economici e patrimoniali che gli stessi lavoratori hanno posto a garanzia presso  vari istituti di credito cittadini, mantenere l'impianto di compostaggio del Biscottino nell'ambito del ciclo dei rifiuti del comparto livornese, ex sub bacino 14,  e a tal fine esperire la verifica della possibilità di una riattivazione dell'impianto in forma transitoria, nelle forme proprie di una amministrazione controllata che permetta il mantenimento di efficienza della struttura e lo smaltimento del materiale attualmente in deposito, garantendo nel contempo agli abitanti della zona il loro diritto di vivere in un ambiente sano.

      Le due commissioni non possono che apprezzare l'impegno assunto dai due Assessori per andare verso una soluzione nel più breve tempo possibile, orientativamente due mesi, della vertenza stessa, risolvendo così il problema occupazionale che dovrà farsi carico delle professionalità maturate con l'esperienza della cooperativa."

     Ecco, questo é tutto. Io lo metto all'attenzione del Consiglio, se vuole seguire anche un dibattito....

VICEPRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Tengo a sottolineare la cosa, che é l'accordo sostanziale sui contenuti di questo documento, anche se non mi risulta perlomeno che abbiamo partecipato alla stesura dello stesso, e nel contempo vorrei evidenziare un altro aspetto. Noi non riteniamo comunque che ci siano totalmente le condizioni formali perché si aderisca a questo documento in quanto nell'ultimo paragrafetto si enfatizza l'operato di assessori che a nostro avviso sono risultati essere carenti nell'azione complessiva inerente alla Livorgest.

Quindi se il Consiglio ritiene di poter emendare questo documento estrapolando, togliendo l'ultimo paragrafetto, come Forza Italia perlomeno io ritengo non ci saranno più condizioni negative e quindi siamo disponibili a sottoscrivere lo stesso.

VICEPRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Noi abbiamo partecipato al lavoro delle commissioni, erano presenti parecchi consiglieri, la questione é ben conosciuta e ben compresa quindi.

     Noi siamo d'accordo con questo ordine del giorno perché permette di dare una risposta subito, come abbiamo più volte sottolineato in Consiglio comunale, ai problemi occupazionali e patrimoniali di coloro che si erano impegnati in questa impresa, la Livorgest.

     Cerchiamo anche di evidenziare questo altro aspetto, che questa ripresa sia una ripresa che tenga di conto del rapporto con gli abitanti della zona, e questo é essenziale perché senza questo rapporto e questa trasparenza il rischio é che questa iniziativa possa andare a fallimento.

Noi siamo disponibili e crediamo anche che sulla piattaforma del Biscottino ci sia bisogno di aprire un dibattito in Consiglio comunale e anche a Collesalvetti per poter capire quale tipo di rifiuti vanno trattati in quella piattaforma. Noi pensiamo che il compost potrebbe essere una delle destinazioni da questo punto di vista.

Siccome il piano dei rifiuti provinciale non dà nessuna indicazione fino ad adesso penso che una volta che i lavoratori possano riprendere  a bonificare, a sistemare questa piattaforma, ci sia poi bisogno dopo di discutere tra le forze politiche rispetto a quale utilizzo per la piattaforma e quali sono i soggetti che devono poi gestire questa piattaforma.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Tamburini.

TAMBURINI

     Anche il Gruppo di Alleanza nazionale concorda sulla linea espressa dal Consigliere Argentieri di Forza Italia, quindi anche noi nei contenuti siamo disponibili a sottoscrivere questo ordine del giorno a condizione che venga modificato, tolto l'ultimo capoverso, perché io é poco che sono in Consiglio comunale ma questo é già il secondo caso che mi capita di sentire su una cooperativa e mi sembra un caso molto simile a quello della Ceramica ex Richard Ginori.

Questi fiori all'occhiello della Sinistra tanto enfatizzati nel passato, stanno crollando uno dopo l'altro e non é pensabili che ora venga premiato il lavoro dell'Assessore che disperatamente sta tentando di recuperare laddove evidentemente era necessario intervenire prima.

Quindi togliendo l'ultimo capoverso noi nei contenuti siamo d'accordo perché é chiaro che mantenere il posto di lavoro é condizione indispensabile per una società civile che debba svilupparsi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io capisco che arrampicarsi sugli specchi é difficilissimo, basta vedere il cartone animato di Titti e Gatto Silvestro quando si rincorrono e quindi Forza Italia e Alleanza Nazionale in questo momento mi sembrano il Gatto Silvestro appunto che si arrampica sugli specchi. Voglio dire, fate prima a dire non siamo d'accordo senza andare a cercare, come si usa dire a Livorno, Maria per avere...

     L'ultimo capoverso riflette il dibattito che c'é stato nelle due commissioni congiunte. Era presente anche una delegazione, la Presidenza della Livorgest, il dibattito molto approfondito ha portato a conoscenza di tutto il Consiglio comunale il lavoro che la Giunta comunale attraverso il Suo assessore a ciò deputato sta portando avanti per riattivare immediatamente la possibilità di lavoro della piattaforma del Biscottino, del compost che é necessario per la città e quindi anche di mettere a lavorare questi lavoratori che da 11 mesi sono senza stipendio.

In quella circostanza é stato fatto presente proprio dalla Presidenza della Livorgest, che una piattaforma di elaborazione del compost rispetto a quello che sta già avvenendo, perché la raccolta del materiale inerte l'AAMPS la sta già facendo, solo che per la distruzione e per la sua lavorazione viene dispersa in alcune piattaforme che sono in provincia o addirittura anche extra provincia, con un costo aggiuntivo non indifferente, e siccome molto presto saremo anche qui a discutere della TARSU che passa da tassa a tariffa, tutto questo potrà avere influenza e avrà una influenza notevole anche sulle tasche dei cittadini.

Questo é quanto é stato riferito come lavoro dell'Assessorato e questo é quello che in qualche modo la commissione ha preso atto, del lavoro che l'Assessorato sta facendo.

Certo tutto ciò non significa che c'é una discussione già definita sul piano provinciale dei rifiuti, sulla destinazione d'uso della piattaforma del Biscottino, sul suo assetto societario, su chi la gestirà, su chi rileverà questa cessazione di azienda attraverso le vicissitudini che sono state in qualche modo provocate da quell'infortunio produttivo che portò alla chiusura della attività della Livorgest.

Questo é quello che c'é scritto in questo documento e questo é la realtà dei fatti, a cui non possiamo assolutamente sottrarci. Se queste due righe sono il pretesto per non approvare il comunicato, é in linea con l'atteggiamento di una opposizione preconcetta e precostituita qualunque cosa venga fatta, anche quando le questioni non hanno nessun riferimento diretto sull'oggetto che é 

proprio dell'ordine del giorno, che é quello di dare lavoro immediato, o perlomeno si chiede, un tentativo di ridare lavoro immediatamente a questi lavoratori, che li possa portare agli ammortizzatori sociali, che li possa portare in una fase di più tranquillità al riassetto dell'operazione e quindi della piattaforma del Biscottino, non chiede altro rispetto a queste cose. Quindi ci dispiace che ancora una volta Alleanza Nazionale e Forza Italia non abbiano questa sensibilità pero non possiamo far altro che prendere atto di questo.

VICEPRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

     Io sono arrivato ora ma sono arrivato in tempo per cogliere le chicche dell'intervento di Penco...

(Interventi fuori campo)

Se vuoi la privativa..

VICEPRESIDENTE

     Dalla discussione un po' di tutti i gruppi mi sembra ci sia la volontà di porre in votazione questo ordine del giorno. Le scelte sono due, o facciamo una votazione e decidiamo che questo é un ordine del giorno e  lo mettiamo in votazione, allora la discussione é aperta a tutti, se lo lasciamo come comunicazione non c'é nessuna votazione e quindi c'é un intervento di 5 minuti per ciascun gruppo.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     ..poter intervenire altrimenti non potrebbe farlo, chiedo che si voti, si trasformi la comunicazione in ordine del giorno, così tutti possiamo intervenire e possiamo votare.

VICEPRESIDENTE

     Allora porrei in votazione la possibilità di trasformare questa comunicazione in ordine del giorno e quindi porla in votazione.

La comunicazione non può arrivare ad un voto, siccome mi sembrava che dall'intervento dei vari gruppi, compresi Forza Italia e Alleanza Nazionale con i Loro esponenti Argentieri e Tamburini, la volontà fosse quella di arrivare ad una votazione, modificando un capoverso ma comunque arrivare ad una votazione, siccome il nostro regolamento dice che le comunicazioni non possono essere messe in votazione solo ed esclusivamente perché non sono notizie pervenute a tutti i consiglieri ma sono pervenute ovviamente solo a quelli presenti in questa seduta non si potrebbe mettere in votazione. La scelta invece mi sembrava che fosse diversa, trasformare questa comunicazione in ordine del giorno, porla in votazione.

Se la volontà é questa possiamo farlo, il Consiglio é sovrano se la volontà non é questa possiamo fare in maniera diversa.

     Vista la richiesta del Consigliere Gangemi metterei in votazione la possibilità di trasformare la comunicazione in ordine del giorno.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – relativamente alla trasformazione della comunicazione in ordine del giorno:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  25 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Sidoti, Altini,

Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 25

Voti favorevoli                   “  25 

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – all’unanimità viene trasformata la comunicazione in ordine del giorno. 

Mi sembra che ci sia l'unanimità quindi continuiamo la discussione come ordine del giorno con la conclusione dei lavori con una votazione.

     La parola al Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Sono arrivato tardi però sono arrivato in tempo per cogliere le chicche del capogruppo dei DS Penco, che in una vertenza tra virgolette da sottolinearsi come gravosa per alcuni ci viene a citare Paperino e viene a dirci che l'Opposizione del CentroDestra é pretestuosa e preconcetta.

     Orbene Penco, allora io ti faccio un flashback perché questo problema lo conosco quanto te, so che ti può sembrare impossibile ma a volte i problemi li conosciamo quanto Voi e non voglio dire più di Voi.

     L'Amministrazione comunale é colpevole, e non vorrei dire per dolo, in questa situazione in quanto l'Amministrazione comunale ha concesso in affitto a questi lavoratori per un periodo a tempo determinato l'impianto consentendo a questi lavoratori di farci investimenti miliardari, quindi vuol dire che sotto c'era una sorta di accordo o di subentro o di prosieguo.

     E' noto a tutti che l'impianto é un impianto che non può avere il permesso per lo stoccaggio dei rifiuti tossici e nocivi in quanto soppalcato e quindi in taluni casi percolante. Quindi questo che cosa vuol dire, vuol dire che in quell'impianto, per il quale sono state profuse decine di miliardi e che é stato a lungo inutilizzato, e questo ci dovrebbe già dare una apertura sulla vicenda, si possano fare solo determinate cose.

In questo momento non si tratta di inibire una cosa ma si tratta di inibire  una cosa ad alcuni identificati per farla fare ad altri non identificati.

Ed é per questo che io per primo tra i consiglieri comunali del Comune di Livorno, caro Penco, ho dato la solidarietà a questi lavoratori, come diceva il Principe De Curtis, a prescindere, perché questi lavoratori a mio modo di vedere sono stati fuorviati, nei loro intenti, nei loro interessi, nella loro sopravvivenza da un atteggiamento della Pubblica Amministrazione che definirei eufemisticamente poco chiaro.

     Morale della favola: tutti sapevano, perché esistono dei progetti, perché esistevano dei cartelli dentro l'impianto, che questo era un impianto che poteva tenere come solaio mille metri al metro quadrato, tanto é vero che i lavoratori per poter fare anche quella lavorazione minimale hanno dovuto rafforzare il solaio.

Allora io dico, vi é stata una sommatoria di errori che io voglio ancora pensare in buona fede, vi é stata una serie di decisioni errate -per esempio voglio sapere come mai il Comune di Livorno ha dovuto cedere parte della società, il 13 e 5%, all'Eco Etrusca quando é stato il Comune di Collesalvetti a consentire all'Eco Etrusca di fare determinate cose.. anche questo mi si deve spiegare! Chi ha sbagliato deve pagare, almeno nel nostro Codice! Nel Codice che esiste a Livorno e dintorno.. evidentemente tutto a mezzo nel bene e tutto insieme nel male!

Allora in questo quadro, caro Penco, per elogiare il lavoro degli assessori bisogna proprio citare Topolino perché altrimenti diventa una barzelletta, elogiare il lavoro di chi ha fatto questo guaio, perché l'Amministrazione di Livorno si é mossa in maniera incompetente, nebulosa e qui mi fermo.. qui mi fermo perché altrimenti andrei nella cantieristica delle illazioni.

     Morale della favola: e volete anche la lode?! Ma che siamo fuori di cervello..

Allora é chiaro che il Polo delle Libertà, Forza Italia danno la solidarietà ai lavoratori, perché  sono vittime di una Amministrazione che quanto meno non ha professionalità nell'affrontare le cose.. Questi lavoratori hanno perso la casa, amici! Devono ringraziare gli assessori perché gli hanno fatto perdere la casa?  Ma qui vogliamo scherzare!

Allora se si vuole la collaborazione costruttiva, magari in queste vicende gravi, anche del gruppo di Opposizione, che non si getta caro Penco come uno sciacallo per smembrare i resti di coloro che sono già stati uccisi da altri, allora parliamo di queste cose in maniera seria..  parliamo di queste cose in maniera seria perché altrimenti fare una politica di questo tipo diventa offensivo e noi non vogliamo raccogliere le offese di una Maggioranza arrogante che ci accusa di cose che noi non abbiamo nemmeno toccato.

I lavoratori sono venuti anche da noi e noi Gli abbiamo detto "noi siamo solidali però purtroppo noi garanzie non ne abbiamo date perché nessuno le poteva dare", la terra é di altri, qui comandano altri, qui non ci sono spiragli per le opposizioni, ci sono solo accuse. 

Allora, si direbbe a Livorno, anche pensando a tante altre cose negative che non voglio ricordare ma che piano piano ritornerò a ricordare perché ricordatevi che tra pochino verrà fatta la politica del rosario, ogni stazione ogni nocella come dicono allo paese, c'é un problema che Voi avete male affrontato.

Allora io chiedo a questa Amministrazione di togliere l'ultimo capoverso per pudore, per non prendere in giro questi lavoratori che ahi loro forse hanno creduto in alcune promesse.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri io effettuerò un intervento cercando di dar un contributo anche professionale alla vicenda.

     Non mi soffermerò sulla necessità ovviamente di fare qualche cosa, qualche cosa di costruttivo per la Livorgest perché questo va da sé, mi sembra che sia la volontà un po' di tutti i consiglieri, anche se dagli interventi variegati abbiamo visto magari diversità di approccio e di impostazione.

     Allora io direi questo, innanzi tutto ho appreso che la Livorgest é in liquidazione coatta amministrativa essendo una cooperativa, però il percorso che é stato iniziato dal punto di vista giuridico secondo me non é giusto perché essendo la Livorgest una cooperativa sì ma che ha una attività nel tessuto economico e produttivo e quindi ha rapporti con terzi, con fatturazioni, praticamente agisce a tutti gli effetti come una società commerciale, la Livorgest poteva essere tranquillamente sottoposta ad una procedura concorsuale prevista dal regime ordinario. 

Questo cosa vuol dire.. Vuol dire che l'amministrazione controllata che noi auspichiamo in via informale nel documento poteva essere effettivamente concessa dal Tribunale di Livorno. E' lo stesso percorso che per altri versi stanno facendo le cooperative Ceramiche industriali. 

In questo modo si otterrebbe sicuramente il risultato di veder continuare l'attività per un periodo come minimo di due anni, con il congelamento dei debiti, in modo tale da dare effettivamente una aspettativa di lavoro sia a queste persone e di sanatoria della situazione della situazione debitoria della società.

Quindi a me sembra che il documento invitando anche in maniera se vogliamo non propria ma un attimino improvvisata devo dire ad una amministrazione controllata, può anche dire che il percorso giusto da tenere, e mi sento con tutta sincerità di poterlo affermare anche dal punto di vista giuridico, é quello dell'amministrazione controllata ordinaria.

In questo senso mi auguro che coloro che sono preposti all'amministrazione della società si vogliano attivare attraverso i propri legali affinché effettivamente venga iniziato questo percorso, che é l'unico, dico é l'unico che può portare ad un risultato giuridico valido e anche ai risultati da un punto di vista di gestione e di volontà di prosecuzione dell'attività che tutti ci auspichiamo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Devo dire la verità, io non intendevo intervenire perché francamente condividevo ogni passaggio di questo ordine del giorno. L'intervento della Opposizione di Centrodestra, di Martorano come al solito, mi induce a dire due parole.

     Se il problema fosse quello di fare una elegia a due assessori, io francamente non ne vedrei proprio la necessità, ma si vede che Martorano che arriva sempre tardi, non fa a tempo a leggere bene i documenti -che era dal Prefetto- non si é reso conto che il problema non é una elegia agli assessori ma é l'esatto opposto, é il chiedere da parte del Consiglio, tant'é che dal mio punto di vista, lo dico per assurdo, se si togliesse questo passaggio a me converrebbe, cioè io chiederei al mio amico e compagno Capogruppo e correligionario Mauro Penco di togliere questa frase perché é quella che più rende scomodo questo ordine del giorno per la Giunta. E' evidente!

Non a caso una volta tanto.. perfino Gangemi dice che é d'accordo su questo ordine del giorno, perché la questione non é di fare una elegia agli assessori ma di chieder conto degli impegni assunti.. Tanto é vero che io ho chiesto subito a Matteoni "ma quali impegni avrai mai assunto per convincere Paolo Gangemi ad essere così convinto nell'approvare questo ordine del giorno", quindi Rocco secondo me veramente hai sbagliato ad interpretare l'ordine del giorno.

Per me non avrei nessuna difficoltà ad eliminarlo questo passaggio, ma nella maniera più assoluta, non é di questi complimenti che abbiamo bisogno, però la cosa é molto più seria. Noi stiamo discutendo non di Adamo ed Eva, o di come é nata la vicenda della piattaforma del Biscottino con l'iniziativa di Collesalvetti, del referendum e così via, sono cose che tu ricordi perché non sai di che cosa stai parlando. Noi stiamo dicendo altre cose, stiamo dicendo cosa, vista la situazione che c'è, che Boirivant ha descritto con molta efficacia, questa Amministrazione può fare. Semplicemente questo.

Se poi non sapendo di cosa parli vuoi buttare il pallone in fallo e parlare di Adamo ed Eva é un altro discorso.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano non interrompa.,

SINDACO

     Io non ti ho interrotto.... tu hai usato vocaboli ancora più pesanti nei confronti del povero Penco che essendo un timido non reagisce ma io lo faccio al posto suo!

Devo dire Rocco che per quanto mi riguarda il problema di cui discutiamo in questo ordine del giorno é cosa fare da oggi in poi per risolvere il problema di questi operai, non di fare strumentalizzazioni politiche o comizietti, e allora per quanto mi riguarda noi abbiamo detto, lo dico perché sennò mi preoccupo in senso opposto, che la nostra possibilità di intervento aldilà delle cose che diceva Boirivant dal punto di vista legale, sono quelle di consentire innanzi tutto che le attività di compostaggio si sviluppino in quella piattaforma.. Spero che non vi sfugga che questo dibattito si é svolto in questi minuti in Provincia e le decisioni assunte dalla Giunta provinciale su questo tema sono in questa linea..

(Interventi fuori campo)

ma questo probabilmente non interessa.. e allora parliamone a chi se ne occupa un po' più seriamente.

Diciamo il compostaggio sulla piattaforma del Biscottino é ora possibile perché nel piano dei rifiuti che la Giunta provinciale ha presentato questo é contemplato, perché laddove non ci fosse stata questa decisione della giunta provinciale noi stavamo ancora a discutere di che cosa era successo dieci anni fa e non di questo che era una cosa che succedeva ieri...

Quindi io sono intervenuto anche per apprezzare l'iniziativa del Presidente della Provincia, della Giunta provinciale e immagino di coloro che avranno aderito a questo piano perché in questo modo rende oggi praticamente possibile una via di uscita.

Non so come é andato il dibattito nel Consiglio provinciale, mi farebbe curiosità saperlo, pero da questo punto di vista probabilmente forse ci sarà stata una unanimità nel Consiglio provinciale su questa posizione, ascoltando qualcosa... lo vedremo.

     Per quanto riguarda la questione dell'occupazione noi abbiamo detto un'altra cosa. Abbiamo attivato la società patrimoniale e quindi abbiamo dato ai sindacati il tempo, la tempistica, l'agenda attraverso la quale noi costituiremo il Consiglio di amministrazione della nuova società patrimoniale, che é una cosa sulla quale lavoravamo da anni.

Questa società patrimoniale potrà attivare la gestione, cioè la società che gestirà la piattaforma del Biscottino.

Nei confronti di questa società che gestirà la piattaforma del Biscottino noi svilupperemo una linea di indirizzo tesa al riassorbimento delle professionalità esistenti sul Biscottino.

Mi segui Dario, queste sono le cose..

Su questo in maniera molto trasparente e lineare, noi non facciamo un'opera di assistenzialismo, diciamo ci sono delle professionalità che si sono formate sul campo, si sviluppano delle attività che sono coerenti con le attività svolte in questo periodo, é giusto che queste vengano impegnate..

     Poi c'é un altro aspetto che avevamo lasciato nel vago perché allo stato é tutt'ora nel vago -io lo dico per chiarire gli impegni perché sennò mi preoccupa più Mauro Penco da questo punto di vista che non Rocco Martorano- é ovvio che ci sarà una forbice di tempo; nell'ambito di questa forbice di tempo abbiamo detto verifichiamo cosa é possibile fare, ma allo stato noi non siamo in condizione oggi, in questo momento, di prevedere cosa sarebbe possibile fare di qui ad un mese, di qui a quindici giorni, di qui a dieci giorni, ci sono questioni che vagamente ha adombrato Boirivant, che vanno approfondite e che riguardano la possibilità di chiudere lo spazio che intercorre tra oggi e quando saranno attivate le nuove attività.

Questa é una cosa sulla quale stiamo continuando a lavorare, ecco, oggi non siamo in condizione di dare...

     Poi ci sono le altre questioni relative all'amministrazione controllata che diceva Boirivant.

Ecco quindi sull'impegno assunto dagli assessori credo sia questa l'interpretazione che vada data...

(Interventi fuori campo)

Dario lo conferma.. Certo c'é anche qualcosa di più come impegno ma mentre sulla prima parte dell'impegno posso essere garante insieme a Dario Matteoni di tutto, sulla parte intermedia ci sono degli approfondimenti che ancora non ci hanno portato...

(Interventi fuori campo)

Esatto.

(Interventi fuori campo)

Non ho capito... Come ho detto io, va bene.

(Interventi fuori campo)

Quindi sulla base intermedia c'é un impegno ma un impegno sul quale oggi non siamo in condizione di garantire; sull'impegno invece a regime garantiamo quello che é doveroso faccia un'azionista nei confronti di società che sta costituendo.

Questo Martorano era il senso della attualità del documento il resto purtroppo mi sembra sia storia un po' folkloristica.

VICEPRESIDENTE

     Non avendo nessun altro iscritto a parlare dichiaro chiusa la discussione.

Nomino scrutatori della seduta i consiglieri Tamburini, la Consigliera Neri e il Consigliere Trotta.

Mi sembra che non ci sia nessuna modifica all'ordine del giorno presentato. Invito i commessi a richiamare in aula tutti i consiglieri.

(Interventi fuori campo)

Certo ma mi sembra che da parte di coloro che hanno presentato...

(Interventi fuori campo)

ARGENTIERI

(fuori campo)

     E' sull'apprezzamento, Federici, perché sennò non si vuol capire...

SINDACO

     Mauro, se invece che apprezzare condividere, un termine non elogiativo ma.. a me va benissimo....

VICEPRESIDENTE

     Allora scusate.. Consigliere Martorano per favore...

I Gruppi che hanno presentato l'ordine del giorno propongono una modifica prima di porre in votazione il documento....

PENCO

     ...fare, come diceva il Sindaco, l'elegia, invece che mettere "non possono che apprezzare" possiamo mettere richiamano a me potrebbe andare bene.

(Interventi fuori campo)

Richiamano l'impegno.... Pietro, richiamano l'impegno! Le due commissioni richiamano l'impegno assunto dei due assessori!

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Per favore, scusate. Il documento viene modificato secondo la dicitura presentata dal Consigliere Penco. Invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione. Invito gli scrutatori a prendere posto per la verifica della votazione.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  24 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini, 

Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 24

Voti favorevoli                     “  24

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    / 
E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno, con le modifiche presentate, è approvato all’unanimità. 

178- ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     A questo punto do la parola al Sindaco per la comunicazione sui lavori socialmente utili.

SINDACO

     Presidente, in verità io l'avevo capita in maniera diversa, cioè c'era il Consigliere Gangemi che aveva presentato o aveva in animo di presentare un ordine del giorno e quindi poi la discussione si sarebbe sviluppata sull'ordine del giorno. Se ho capito male.. Oggi purtroppo per motivi ancora obbligatori l'Assessore Atturio non é presente, quindi la svilupperemo in Sua assenza...

GANGEMI

     Io Vi leggo la proposta di ordine del giorno.

     "I lavoratori socialmente utili, presenti sul territorio della provincia di Livorno, dopo due, tre anni di lavoro rischiano di essere dimenticati da tutti e soprattutto dagli enti che li stanno utilizzando non sfruttando neanche le minime possibilità consentite dalla normativa vigente, come da documentazione allegata -e quindi ci sono alcuni articoli de Il Sole 24 ore e soprattutto l'ultimo articolo della Finanziaria votata sabato, che non é allegata perché appunto é stato fatto prima di sabato- é possibile prorogare al 30 aprile 2000 i progetti di LSU/LPU in attesa della attuazione della delega al Governo per la modifica del DLgs/97 da attuarsi entro il 30 aprile 2000 -e nella Finanziaria ci sono gli argomenti per poter fare questo tipo di passaggio-.

Alcuni enti o amministrazioni centrali si stanno muovendo con piani di intervento, per la collocazione dei LSU, che coinvolgono tutti i lavoratori interessati.

Al livello nazionale ad alcuni progetti questa proroga é stata richiesta, per altri le scadenze sono nel corso del 2000 -come nel caso del Comune e della Provincia di Livorno-. 

Il Comune e la Provincia di Livorno che sono promotori di progetti LSU/LPU, alcuni dei quali in scadenza a dicembre 1999, nonostante le continue richieste di chiarimenti fatte dagli LSU su come gestire i progetti e sulle richieste di proroga, non si sono ancora attivate.

       IL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO CHIEDE ALLA GIUNTA

di presentare in Consiglio un piano complessivo riguardante tutti i progetti LSU/LPU e che comprenda per tutti la proroga almeno al 30/94/2000."

     Ora io chiederei ai commessi se possono fare delle fotocopie di questo ordine del giorno, che noi siamo disponibili ovviamente a modificare  per arrivare ad un indirizzo verso la Giunta che consenta a tempi brevi, e sono molto brevi perché noi abbiamo interpellato anche gli uffici del Comune per sapere se avevano degli indirizzi da parte dell'Assessore per attivare gli strumenti di proroga, i finanziamenti sono in ambito regionale, sono già previsti, quindi con un po' di buona volontà nonostante le feste di Natale siano alle porte é possibile trovare il modo di prorogare di altri quattro mesi questi lavoratori.

Si apre poi un problema: che tipo di lavoro hanno fatto questi lavoratori in questo anno rispetto all'AAMPS, soprattutto una parte era nel settore dei frigoriferi, poi successivamente é stata utilizzata dall'AAMPS anche per altri tipi di lavorazioni.. E in che modo poi..

Cioè quando noi eravamo nella Maggioranza governativa come rifondazione, abbiamo cercato di costruire questo percorso dei LSU ed era per riuscire a trovare attraverso questi tipi di progetti i motivi per i quali si fa una nuova occupazione, che non sono soltanto quelli che  l'imprenditoria, l'impresa riescono a mettere in campo ma sono anche quelli legati alla tutela ambientale. La piattaforma dei frigoriferi é stata una delle iniziative emerse da questo tipo di progetti di lavori socialmente utili.

Ci possono essere mille altri modi per capire che una occupazione diversa e utile socialmente si possa realizzare, basta pensare  ad esempio cosa significhi a Livorno e nella provincia lavorare per la raccolta dei rifiuti. Ci sono dei progetti della Provincia ad esempio su alcune circoscrizioni per ritirare il compost, cioè la parte organica e questo richiede più occupazione e c'é a questo punto anche una tutela dell'ambiente cioè una ricaduta. Cioè quando si fa un progetto rispetto alle entrate e alle uscite va fatto in maniera diversa che una azienda, va considerata tutta la salute pubblica che si tutela, il territorio, lo spreco delle risorse eccetera eccetera.

Io mi auguro quindi che aldilà di questa proroga si apra poi anche in Consiglio comunale a Livorno una discussione su come a Livorno é possibile nel caso della tutela ambientale o dei rifiuti, ma sono mille gli argomenti, arrivare al massimo di raccolta differenziata.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Qualcuno chiede di intervenire? Il Sindaco.

SINDACO

     Io ho ricevuto oltre che questo ordine del giorno preparato dal Gruppo di Rifondazione una lettera del Gruppo...

                         (cambio bobina)

insieme al Gruppo dei democratici, dei Popolari e al Gruppo Verde.. cioè i Gruppi della Maggioranza nel quale si dice:

     "Il Comune e la Provincia di Livorno sono promotori di progetti LSU LPU alcuni dei quali in scadenza a dicembre.

Nel corso di questi mesi le lavoratrici e i lavoratori impiegati hanno potuto acquisire competenza e professionalità importanti in settori fortemente specializzati come quelli della manutenzione urbana e della tutela del territorio e a novembre del corrente anno il Consiglio dei Ministri ha varato il Decreto-legge 390 diretto a sostenere tali attività occupazionali e una proroga al 30/4/2000. L'obbiettivo é quello di collegare la nuova scadenza alla riforma degli ammortizzatori sociali.

     Si chiede pertanto un impegno dell'Amministrazione comunale si Livorno ad attivarsi da subito affinché sia presentato un piano complessivo concernente tutti i progetti LSU e che comprenda per tutti la proroga almeno al 30/4/2000, cioè una proroga dei lavori socialmente utili fino alla coincidenza di queste scadenze previste dal Governo nel Suo Decreto-legge 390, una prospettiva alla quale la stessa Amministrazione si é orientata....

     Io come vedete ho avuto bisogno di una consulenza perché la questione la stava seguendo l'Assessore Atturio ma l'Assessore Atturio ha già predisposto gli atti che saranno esaminati nella giunta di oggi pomeriggio, quindi credo che questa sollecitazione del Consiglio sia giusta, d'altra parte era condivisa dalla Giunta al punto tale da aver predisposto le delibere per la Giunta di oggi pomeriggio, quindi la Giunta le esaminerà oggi pomeriggio.

Dal mio punto di vista quindi possiamo approvare l'ordine del giorno presentato da Gangemi, io allegherei agli atti per correttezza anche la lettera che mi é arrivata da parte dei Gruppi della Maggioranza e sulla base di queste due iniziative, l'ordine del giorno  e la lettera scrittami dai Gruppi di Maggioranza,, la Giunta non può che confermare l'impegno di consentire l'utilizzazione del decreto-legge del Consiglio dei Ministri numero 390.

Nella discussione di oggi assumeremo gli atti necessari di cui poi daremo informazione agli interessati oltre che alle forze politiche.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io ritengo di poter sottoscrivere questo ordine del giorno nella sua globalità, vorrei però signor Sindaco sottolineare alla sua attenzione il problema poi in termini diversi. 

Questi lavori socialmente utili non possono comunque in un modo o in un altro essere reiterati sempre allo stesso modo, o si ha coscienza del fatto che ci siano dei lavori che hanno bisogno di essere eseguiti da personale, e allora si predispone un piano di assunzioni che possa dar luogo anche ad una assunzione definitiva dato che ci sono le condizioni, oppure si cerca di muoversi, di operare in modo tale da creare nuovi posti di lavoro e credo che continuare con questo andazzo di lavori che vanno a scadenza, che vengono prolungati in modo direi per certi aspetti sostanzialmente assistenziale, ecco bisogna cercare di operare per trasformare questi lavori in lavori definitivi in modo da dare certezze ai cittadini.

PRESIDENTE
     Ci sono altri gruppi che intendono intervenire sulle comunicazioni? No..

SINDACO

     Consigliere Argentieri, naturalmente il provvedimento che oggi la Giunta assume lo vedremo nei suoi dettagli. Noi qui assumiamo l'impegno di continuare un tipo di rapporti, poi le caratteristiche delle funzioni svolte, delle mansioni svolte, queste saranno decise nella giunta di oggi ed io non sono in condizione di anticiparlo ma Ve ne daremo notizia domani.

GANGEMI

     Noi siamo d'accordo, l'ordine del giorno può essere modificato e può introdurre questi argomenti, siamo soddisfatti se la Giunta oggi si riunisce e trova la soluzione.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Ci sono due ordini del giorno?

SINDACO

     Non ci sono due ordini del giorno, io ho proposto di allegare alla discussione la lettera che mi é stata inviata dai gruppi di Maggioranza.

PRESIDENTE

     Non é un ordine del giorno, é una lettera e basta...

SINDACO

     E allora, caro Presidente questa lettera io ho proposto nel mio intervento che fosse allegata agli atti...

PRESIDENTE

     Allora l'ordine del giorno di Rifondazione se nessuno obietta lo possiamo mettere in votazione ora, altrimenti a norma di regolamento va con le mozioni. Ci sono contrarietà a questa ipotesi?

(Interventi fuori campo)

Allora possiamo votare.

Pregherei i consiglieri di rientrare per questo voto. Ci sono richieste di dichiarazione di voto?

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  21 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, 

Neri, Penco, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino)
Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “  21

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    /


E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è approvato all’unanimità. 

L'ordine del giorno é approvato e va poi con allegata la discussione come detto 

prima.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 179/99 : “APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELL’ACQUARIO COMUNALE – II° LOTTO”

PRESIDENTE

     Riprendiamo dall'Acquario. L'Assessore Matteoni se vuole illustrare il provvedimento.

MATTEONI

     Questo provvedimento é relativo al progetto di ampliamento e ammodernamento dell'Acquario che é articolato in due lotti per un costo complessivo di 14 miliardi e 660 milioni, di cui 8 miliardi e 342 finanziati nell'ambito del regolamento della Unione europea 2001 per gli anni '94-'96 '97-'99.

Poiché nelle fasi successive il progetto ha avuto degli ulteriori sviluppi, anche in conseguenza di problemi sorti rispetto all'edificio storico che da indagini possibili ha manifestato dei cedimenti dati dal fatto che la vecchia struttura dell'Acquario costruita già ad inizio del Secolo, era stata costruita con materiali di scarto e che di fatto poi poggiava completamente con le fondamenta sulla banchina, assai porosa, quindi ha assorbito negli anni una grande quantità di acqua, questo progetto é stato rimodulato successivamente anche con il contributo dell'Unione europea e si é resa necessaria per l'appunto anche una rivisitazione dell'intervento sulla struttura vecchia ipotizzando appunto un intervento più radicale di quello previsto in precedenza.

Nell'ambito di questo percorso é stato necessario rivedere il piano economico finanziario che é sostanzialmente un piano relativo a due aspetti, spese di ammortamento dei mutui, spese di gestione per quello che riguarda personale e utenze da una parte, e dall'altra quelle che sono le proiezioni per i ricavi e gli introiti dell'Acquario stesso.

Allora in breve le previsioni fatte dagli uffici prevedono che dalla fase iniziale ovviamente di disavanzo si arrivi progressivamente nel 2009 ad una fase di pareggio, anzi di attivo, tra i costi di gestione, i costi di ammortamento e gli introiti.

Questa proiezione nata su una valutazione molto realistica e molto contenuta che vede una potenziale utenza di circa 150mila, 160mila per l'esattezza, visitatori annui, teniamo conto che l'Acquario nella situazione attuale aveva già 40mila presenze annue, e quindi diciamo una potenzialità di accoglimento di una utenza assai ampia, con una tariffa evidentemente aumentata rispetto a quella attuale, anche se graduata a seconda delle fasce di utenza stessa, e a lato di questo anche la commercializzazione di determinati servizi e di determinate offerte.

     Questo é il provvedimento che prevede, come dicevo prima, tecnicamente riassume tutti i piani di ammortamento del mutuo, tutte le spese di gestione calcolate secondo quelle che sono la dotazione attuale e i costi di manutenzione per poi arrivare a calcolare invece  .. le spese di utenza eccetera, calcolando poi  i proventi che arrivano dalla tariffa da una parte, calcolata su un costo medio di 11mila lire e da altri introiti come dicevo prima, che sono la commercializzazione di quello che ormai in moltissimi musei e istituzioni si usa, per cui nella sostanza, nella forbice  con il regime al 2009 si parla di costi che si aggirano sul miliardo e quattro e di ricavi sui 2 miliardi e 183 milioni, quindi una forbice che sostanzialmente porta ad un saldo in attivo dell'Acquario.

Sono conti a mio giudizio realistici perché se confrontati con altre realtà come quella di Genova, dove tra l'altro vi sono problemi di gestione superiori ai nostri perché noi non abbiamo necessità di depurare l'acqua ma l'acqua arriva direttamente, di fatto quindi con spese più contenute, di fatto l'Acquario di Genova ha circa un milione e trecentomila visitatori annui, é una struttura molto più grande della nostra noi abbiamo una struttura molto più piccola, con una specializzazione chiaramente più legata al mare mediterraneo ma abbiamo nel progetto immaginato anche degli elementi di spettacolarità che io credo potranno attirare così come Genova, anche se non pensiamo le stesse cifre un congruo numero di utenza che pensiamo nell'ambito dell'area del centro-nord Italia.

Per esempio nel progetto noi abbiamo previsto una galleria subacquea, vale a dire la possibilità per i visitatori non di scendere nell'acqua purtroppo ma di passare in una galleria dove l'acqua é su tutti i lati, come se fosse un tunnel e dove appunto si possono vedere i pesci sopra, accanto, eccetera, quindi una spettacolarità che dovrebbe attirare...

(Interventi fuori campo)

Questo é un po' il provvedimento che andiamo ad approvare, provvedimento la cui urgenza é determinata dal fatto che naturalmente é condizionato all'ottenimento di fondi del 2081 che sono stati la base di fatto, che hanno consentito la realizzazione di questa opera.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi? Martorano.

MARTORANO

     Io ho ascoltato quello che ci ha detto l'Assessore Matteoni, tutto quanto fa spettacolo, però voglio fare una riflessione tecnica...

(Interventi fuori campo)

Anche su questo... non cito Paperino, cito l'Assessore al Bilancio dell'altra volta, quello che Tu nominasti.. se non te lo ricordi te, quello che vi ha fatto prendere tre a AAA..rivederci!

Mi ricordo che nei bilanci precedenti, cioè quello del giugno '99, veniva riferito al Consiglio che c'erano i soldi per terminare Acquario e Goldoni. Questo fu un dato che noi acquisimmo, malgrado i soliti errori dell'Amministrazione che picchiò a vuoto.. Ora invece ci accorgiamo che per l'Acquario e il Goldoni ci vogliono altri 6 miliardi, questa é la realtà che emerge da quello che ha detto l'Assessore Matteoni.

Allora io voglio sapere questo: si sono rivisti i progetti, gli uffici tecnici hanno sbagliato, oppure qualche assessore, di cui non faccio il nome, colto da megalomani ha voluto fare plus ultra...

(Interventi fuori campo)

Allora io dico, la situazione...

(Interventi fuori campo)

Qui mi pare un discorso un pochino strano, anche se messo in questa chiave di sorriso da parte del Sindaco...

(Interventi fuori campo)

Sì natalizio ma é sempre sorriso perché non ce l'ha solo a Natale il Sindaco, ce l'ha d'estate, ce l'ha d'autunno...

(Interventi fuori campo)

Metrito se fosse nato ora, invece é già grandicello come sindaco, é già al secondo mandato e mezzo! Ha l'ufficio fuori che parla con la gente quindi é una persona che si é già esplicata.

Allora io dico, questa città versa in uno stato che non voglio definire pietoso perché userei un eufemismo, io ho già illustrato nelle sedi competenti, sono venuto anche al Vostro convengo, del LEM, dico Vostro perché le Opposizioni erano invitate per usare un termine di biliardo, di rimbalzo, io sono venuto con la mia cartellina e Vi ho portato dei dati inoppugnabili.  Oggi é uscito "Italia oggi", io ho ancora da leggerlo pero non penso che Livorno sia ai primi posti; Italia oggi riporta le solite classifiche, dice che Napoli é ultimo, Bolzano é primo, la Toscana si avvicina più al sud che al nord, noi sappiamo che Livorno è il sud della Toscana.

Allora io capisco la spettacolarizzazione dell'Assessore Matteoni, l'Acquario che fa vedere i pesci che girano, il Goldoni che é una meraviglia, ma qui ci sono alcuni problemi, cari signori!

Allora io dico, una Giunta intelligente, ma mi sono sbagliato perché la Giunta conta poco o niente, un Sindaco intelligente perché oggi il sindaco é un podestà democratico, un podestà eletto, quindi ha il diritto di vita e di morte, come il capitano della nave, dovrebbe cimentarsi nelle priorità, perché non bisogna fare le cose a pioggia, coloro che ci governano, dicono i maligni che ci rigovernano, dovrebbero stabilire delle priorità in base alle esigenze della popolazione, che non sono quelle di vedere i pesci che gli girano intorno o una bella scenografia al Goldoni, magari si potrebbe fare un pronostico anche sulla ditta che la farà, ma sono quelle di tappare le buche per le strade, sono quelle di rendere più vivibile una città, sono quelle di collocare i lavoratori socialmente utili, sono quelle di dare una mano ai lavoratori che hanno perso una casa per sbagli dell'Amministrazione!

Io quindi non é che abbia niente contro i pesci che girano intorno o contro le belle scenografie ma invito il Sindaco a stabilire delle priorità.

Io ho fatto un accesso al Goldoni perché ci sono andato di persona, sono andato di persona al Goldoni e ho visto che, come si dice in termine metalmeccanico, é stato portato a ferro perché é tutto buttato già. E' chiaro che questo presupporrà un dispendio di un certo tipo. Avevo chiesto tra le altre cose al mio cortese accompagnatore una relazione sollecita -accompagnatore non era un accompagnatore preso per la strada ma mandato dall'Assessorato- una  relazione  sullo  stato  dell'arte  che  dopo un paio di mesi non mi é ancora 

giunta, ma non mi é giunta come non mi sono giunti i progetti vecchi della FIAT 

sul Viale Petrarca... sembra che questa Amministrazione sia gelosa di far vedere quello che fa. Evidentemente si vergogna di come lo fa, perché altrimenti proprio in nome di questo acquario tutto di vetro dovrebbe far circolare bene anche le pratiche, are delle risposte sollecite..

Allora io ovviamente su questo problema, e insieme all'acquario ci metto anche il Goldoni, do un giudizio negativo, per errore.. error  in substantiam, le priorità sono sbagliate, la città ha bisogno di altre priorità, le priorità non sono i lampioni in ferrobattuto, non sono l'Acquario, non sono il Goldoni, sono altre, sono il lavoro e sono la vivibilità della città.

E' in questo quadro che deprecando le scelte dell'Amministrazione, a prescindere dalla bontà..

Il Sindaco dice, non Gli risponda Assessore che questo fa polemica. Ha ragione...

SINDACO

     Ho detto di usare toni natalizi...

MARTORANO

     E io l'ho detto...

SINDACO

     L'Assessore intendo...

MARTORANO

     I toni natalizi devono essere arborei, non di quello che c'é attaccato agli alberi, che altrimenti si ripercorrerebbe tutto quello che si fa durante l'anno, quindi..

Le priorità, Assessore sono errate. Io capisco che in questo Consiglio comunale come al solito pilota perché in Italia siamo in una situazione pilota, c'é un Sindaco, una Giunta che non conta ed una Giunta di retrovia che conta; Lei é l'unico elemento che é ballerino tra la giunta di retrovia e la Giunta di rimpetto perché Lei é un Assessore che come si dice a Livorno conta, quindi che cosa fa, suborna sulle sue scelte, però si ricordi che Lei poi quando ha finito va a Pisa ma noi si resta a Livorno!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi sul piano economico e finanziario dell'Acquario?

     Vizzoni.

VIZZONI

     Solo per porre un dubbio. Noi siamo a Livorno città di animalisti, qui mi rivolgo ai Verdi, e ci sono manifestazioni continue contro le implicazioni di animali in spettacoli di ogni genere, proprio in questi giorni c'é stata una dimostrazione contro il Circo Medrano, siamo arrivati alla abolizione direi degli animali nel Parterre, tranne qualche capretta e qualche gallina, non vorrei.. io non so se i pesci sono considerati animali dai Verdi, ma non vorrei che ad un certo punto ci fossero anche lì delle operazioni contrarie che portassero poi ad un utilizzo molto più modesto di quello per cui viene creato un ampliamento dell'Acquario.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Io colleghi devo segnalare una questione, magari non so se é già stata sollevata prima dell'illustrazione dell'Assessore Matteoni, cioè nella commissione in cui sono presente, il Presidente può essermene testimone, questo provvedimento é stato in giacenza per diverse sedute della commissione. Ora a parte una volta dove effettivamente la colpa é stata della commissione, in quel caso non c'era il numero legale quindi ce ne assumiamo la responsabilità, soprattutto quelli che non erano presenti, c'era stato un problema di comunicazione e di partecipazione conseguente, quindi quell'istanza lì era comprensibile ma le altre tre quattro volte noi avevamo il punto all'ordine del giorno ed é stato, per usare un eufemismo, difficile poterla affrontare perché comunque chi doveva illustrare questa partita  non era presente. Ora capisco che gli impegni del dirigente in questione siano tanti, siano importanti e questa é una questione su cui non voglio ovviamente entrare, però credo che se l'importanza, la delicatezza della questione era tale, 

credo che comunque un percorso di approfondimento meno strangolato che non questa discussione e questa relazione dell'Assessore in Consiglio comunale ci permetteva di entrare nel merito delle questioni e di approfondire più complessivamente il ragionamento sull'Acquario. Ci troviamo ancora una volta invece a scoprire all'ultimo minuto che questo provvedimento ha una sua scadenza una sua urgenza quando ormai la possibilità di ampliare una discussione e un dibattito é praticamente inesistente.

Ora quando questo succede una volta é un caso, la seconda volta, siamo buoni, é un caso anche quello, quando diventa una costante purtroppo estremamente ripetuta allora forse anche a quelli più tardi diciamo di comprendonio viene il sospetto che ci può essere anche un metodo di lavoro che a questo punto non é più sopportabile colleghi.

Da questo punto di vista questo tipo di riflessione, come Gruppo, vogliamo intanto sottolineare insieme al fatto che naturalmente noi siamo perché questa struttura abbia un rilancio, é una struttura importante della nostra città, un patrimonio da valorizzare, non siamo sicuramente tra quelli che la ritengono una cosa che non debba essere comunque valorizzata ed avere quindi un rilancio perché può essere anche un fattore di crescita culturale, di attrazione anche di visitatori..

Però questo credo che debba fare i conti anche con una riflessione più generale che dobbiamo comunque discutere.. dobbiamo discutere anche del bilancio del Comune, e su questo noi dobbiamo fare una riflessione su quali sono gli orientamenti che vogliamo comunque mettere in campo..

Ora mi sembra dalla lettura che ho potuto fare in maniera molto affrettata e anche dai dati di riferimento che diceva l'Assessore, che l'impegno per mutui e quindi anche al livello poi ovviamente conseguente, la spesa corrente che il Comune dovrà sostenere come impegno annuale di rata annuale di ammortamento dei mutui non é una spesa non significativa é una spesa invece che ha un certo impatto ed un certo rilievo sul bilancio, che assommato ad altrettanti interventi di analogo tipo fanno nel complesso una esposizione del Comune di un certo livello ed i una certa significatività.

Ora di fronte al fatto che in questo Comune noi siamo anche a dover fare i conti con una situazione di strutture, di patrimonio edilizio.. Penso ad una questione che abbiamo sollevato in commissione, la commissione ovviamente non io o il gruppo, qualche giorno fa, la questione del patrimonio edilizio scolastico appunto- é una delle questioni credo prioritarie di discussione su cui il Comune debba fare uno sforzo per cercare di recuperare risorse perché si possa effettivamente dare corso ad un piano di ristrutturazione delle scuole che consenta effettivamente non solo l'adeguamento normativo ma anche dare quel surplus di agibilità alle strutture che consenta anche lo sviluppo e il miglior svolgimento delle attività educative.

Di fronte a questo dato, ad un dato più generale noi ci troviamo di fronte stamani ad un provvedimento di questa natura con questa esposizione economica e finanziaria e sinceramente abbiamo delle grosse perplessità a questo punto, aldilà del merito sulla questione dell'Acquario che crediamo anche questa sia una struttura che non possa essere abbandonata ma debba essere valorizzata..

Ora al riguardo vorrei capire i tempi. E' il 31 dicembre del '99 il momento in cui noi possiamo dire che abbiamo perso i finanziamenti o c'é un mese 40 giorni, quindi possibilità di riprendere questo ragionamento e affinarlo.. perché altrimenti ritengo che noi andiamo ad una scelta affrettata e come Gruppo noi a questo punto saremo costretti a prendere anche una posizione contraria da questo punto di vista.

Noi vorremmo comunque dare un contributo a questa discussione in questo modo invece mi sembra che rimanga strangolata e noi se la discussione finisce qui daremo un parere negativo..

PRESIDENTE

     Lucarelli..

LUCARELLI
     Come ha detto Trotta questa cosa ce la portiamo dietro da più riunioni perché addirittura dal 21 ottobre, ci sono state 5 convocazioni di cui una come ha fatto presente Alessandro, era stato sbagliato il giorno , era stato messo venerdì però la data andava bene, io so che per tutti i componenti delle commissioni fa fede la data, pertanto il giorno anche se era sbagliato non credo fosse stato un problema.

     Io volevo portare un chiarimento su questa cosa perché forse sarà per le informazioni che poi naturalmente sono andato a chiedere nelle varie aree.. dunque qui c'é un pochino una storia, che aveva curato l'Ingegner Butta in modo particolare l'aveva portata fino quasi a completamento, poi ha dato le dimissioni e pertanto... e la cosa é stata poi spostata all'Ingegner Caturegli, che naturalmente ha avuto lo spostamento dall'ASA ad un'area di dirigenza del Comune e naturalmente pertanto doveva prendere un pochino tutti gli incartamenti e entrare nel merito infatti ci chiese anche un pochino di tempo per poterlo analizzare. In più nelle ultime due convocazioni so che ha avuto molteplici impegni, anche insieme col Sindaco, pertanto.. Ecco, qui é un pochino una giustificazione.

     Vorrei aggiungere un'altra cosa. E' chiaro che quando passano nelle commissioni abbiamo un modo per poter operare anche in maniera più dettagliata e pertanto viene analizzato in maniera più capillare si capiscono anche molto i problemi.

     Questo mi correva l'obbligo di doverlo dire. Oggi purtroppo i tempi so che sono scaduti, dobbiamo affrontarlo e pertanto questo é tutto.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Io mi associo a quello che diceva Trotta, é veramente difficile  pure in una situazione di disagio dover approvare una spesa così alta quando abbiamo lavorato in Quarta Commissione sui problemi della scuola e dove si parla di iniziativa a tutti i livelli viene sempre ripetuto che non ci sono soldi, il bilancio é basso, manca la possibilità di fare vari interventi. Penso, relativamente alla scuola, anche al lavoro che ci sarebbe da fare per le biblioteche, per i punti di studio dove c'é necessità di investimenti e quindi trovarsi ora senza averne discusso in commissione ad approvare una spesa così alta effettivamente crea dei problemi.

     Poi é vero, ci sono delle priorità. Anche qui non é facile trovare un equilibrio tra quelli che sono problemi del lavoro, trovare il modo di distribuire il bilancio, però effettivamente il non averne parlato in maniera approfondita in commissione veramente mette in difficoltà ora poterlo approvare.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     L'attenzione che il Consigliere Martorano ha fatto sulla necessità di individuare delle priorità a me non sembra affatto pretestuoso.

Oggi io credo sia agli occhi di tutti il rilancio culturale della città. Secondo me é una cosa da premiare perché vede nell'Assessore Matteoni e nella Giunta uno sforzo che ha dato i suoi risultati! Tuttavia é sempre più difficile immaginare come dare delle risposte ai cittadini quando si immaginano spese relative al rilancio della città dal punto di vista culturale e vengono meno dei servizi basilari.

Quando Martorano fa riferimento al degrado urbanistico della città, immaginare visitatori dell'Acquario che arrivano  nella zona sud ed esistono da 28 anni buche su cui ancora si inciampa rimane difficile!

E' stata citata la questione scuola io l'ho presa particolarmente a cuore perché alla luce della richiesta di un mantenimento dei servizi io ho fatto presente che i trasferimenti nella logica  della riforma scolastica da parte dello Stato a vantaggio degli enti locali é sempre maggiore, e quindi le risorse imputabili poi al capolo istruzione saranno sempre maggiori. Allora sarà sempre più difficile, io credo che l'iniziativa Parlane col Sindaco diventerà un mirabile esempio di insofferenza dei cittadini rispetto a queste questioni, sarà sempre più difficile spiegare ai cittadini quale tipo di impostazione l'Amministrazione comunale vuol dare al profilo della città.

Io credo che sarà interessante poi in sede di bilancio valutare quanto al capitolo cultura sia dato in percentuale rispetto al bilancio complessivo.. Credo che la cultura sia un aspetto importante, da curare, perché poi é legato ad altri aspetti come il turismo e quindi rilancio occupazionale, però credo che altrettanta attenzione vada data ad altri problemi della città su cui la Giunta deve prendere degli impegni seri, rispettando anche in qualche modo gli indirizzi che sono stati dati dal Consiglio comunale.

La Quarta Commissione che più volte ha indicato l'allocazione di maggiori risorse ad altri capitoli senza differenze di colori di partiti ed altro credo debba essere recepito come un impegno forte da parte del Sindaco.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di intervento sul provvedimento? Sindaco.

SINDACO

     ..non entro nel merito ma questi ultimi due interventi in particolare della Consigliera Guarguaglini e di Cecio, mi sembra che chiamino in causa una politica degli investimenti.

(Interventi fuori campo)

Però é avvenuto un fatto miracoloso in questo momento si é materializzato Luca Bussotti... alle Sue spalle avveniva questo, quindi é un segno proprio che.. siamo tutti contenti anche perché abbiamo avuto modo di parlare via telematica, siamo usciti da un incubo diciamo...

     Detto questo e riprendendo il discorso, l'intervento di Cecio e l'intervento di Guarguaglini pongono una questione che non riguarda l'Assessore Matteoni e basta, riguarda la gestione della Giunta, allora io sono d'accordo che bisogna rivedersi per avere in sede di programmazione del piano degli investimenti dal 2000 in poi, cioè di quello di cui stiamo discutendo, rivedersi per discutere le priorità. Ne parlavamo adesso con il Vicesindaco sottovoce, ed é una questione.. Naturalmente capite bene, il piano degli investimenti ha un suo trand inevitabile perché la prima cosa é concludere le cose avviate, ovviamente non si potrà pensare che noi adesso smettiamo di completare il Goldoni, questo no, pero ci sono alcune questioni che sono diventate più emergenti nelle ultime fasi rispetto ad altre. Io ieri ho avuto modo insieme all'Assessore Pini di ricevere gli insegnanti delle Scuole Agnoletti per esempio, per dirne una, e con loro abbiamo insieme all'Assessore Pini ha assunto l'impegno di arrivare finalmente ad avere un quadro di riferimento degli interventi che dovranno essere fatti per mettere a regime in maniera dignitosa un sistema scolastico che ha dei problemi, in maniera da presentare al Consiglio un piano di interventi organico possibile. Poi sul piano degli interventi organico possibile discuteremo insieme quale é il livello degli investimenti da investire anno dopo anno...

                         (cambio bobina)

io dico questo perché può darsi che negli anni scorsi, non certo per merito di chi si é dato egregiamente da fare per portare la cultura ad alti livelli, beni culturali, ma forse per una nostra disattenzione ad alcuni temi, quindi in questo senso, o anche per maggiori difficoltà, ma soprattutto guardate colleghi per una difficoltà di coordinamento della macchina comunale su questi fronti. Molte volte é capitato di progetti finanziati che non sono partiti -parlo nel settore scolastico in particolar modo- pur essendoci delle risorse a disposizione. Figuriamoci poi quando non c'erano risorse a disposizione...

Quindi é un problema non solo di risorse ma di efficienza della macchina che va messo in discussione..

Credo l'occasione sia stata giusta di porre queste questioni, cioè é necessario rivedere, riprogrammare il piano degli investimenti sulla base delle nuove priorità che stanno anche dietro elezioni che si sono svolte, perché questa non é una Amministrazione che ha da fare una fotocopia a quello che succedeva prima, é una nuova Amministrazione un nuovo Consiglio comunale.

Nel dibattito al LEM sono state individuate molte questioni, gli intervenuti che non erano.. io ho invitato i consiglieri comunali qui, a partecipare a quella iniziativa, Rocco lo ricorderà, non era certo una cosa riservata a qualcuno, queste questioni furono affrontate e lo riaffrontiamo però c'é un fatto -mi rivolgo in particolare al Consigliere Cecio e alla Consigliera Guarguaglini- la priorità delle priorità é il completamento delle opere non completate, sulla quale cosa noi ci siamo espressi, lo stesso Consiglio comunale si é espresso, quindi noi dobbiamo partire da una rigidità di spesa che é questa.

Nella fattispecie pero, fermo restando che é ovvio quello che con un po' di ironia diceva il Professor Vizzoni, é evidente che questa é una vocazione non entro nel merito poi lo dirà Dario le cose di dettaglio, io devo ovviamente anche fare ammenda per quanto ci riguarda di una fase di transizione e di trasformazione degli uffici, ci sono state dimissioni non previste e ci sono stati dei cambi di guida dei processi. Questo ha creato dei problemi, che il Presidente segnalava, e dei quali mi scuso, ma é legato a questo fatto oggettivo. Non cito le assenze dell'Assessore, legate a problemi che tutti conoscono e che credo meritino un po' di considerazione.

     Detto questo il Progetto Acquario é un progetto straordinario é un progetto che fa occupazione, che fa cultura, che fa qualità, che fa turismo.

E allora se é vero che ci avete tutti detto che la cultura ed il turismo devono trasformarsi, se c'é un esempio di cosa vuol dire qualcosa di nuovo é l'Acquario...

(Interventi fuori campo)

Ho finito il discorso che riguardava le priorità e quindi ho assunto degli impegni, ora lo dico a tutti quanti noi.

E' un bellissimo progetto, che anche strada facendo, lo dico  a Rocco, é stato affinato e migliorato...

(Interventi fuori campo)

Certo, rispetto al progetto iniziale  abbiamo capito poi lo spiegherà, che comunque si potevano fare cose più qualitative.

Vorrei che nessuno pensasse che bisogna per forza fare un dispetto alla moglie.. questo veramente sarebbe sciocco..

Questo progetto é un progetto che andrà a compimento..

Ecco io questo mi aspetto dall'Opposizione, una severissima vigilanza sul fatto che i tempi del compimento del progetto siano quelli detti, non di lasciare a metà un progetto, che francamente non capisco che opposizione sia, che poiché si tratta di richiesta di fondi comunitari -questo lo voglio dire, Guarguaglini- che vanno su assi, come sappiamo benissimo, non é in alternativa Cecio a questioni che riguardano priorità tipo la scuola, che sono fuori discussione sono assi che vanno seguiti quelli perché se noi li perdessimo non riusciremmo.

     Io ho fatto questo intervento prima del breve intervento conclusivo di Dario, per dire di raccomandare a tutti i consiglieri un po' di affetto nei confronti di questo progetto che é uno dei progetti che ci invidiano davvero dappertutto e dopo Genova e dopo Napoli é uno degli acquari di maggiore qualità e di maggiore prospettiva che noi abbiamo sul nostro territorio.

Questo ci può forse indurre ad attenuare qualche critica sul percorso in commissione che, ho spietato, é stato legato a fatti che non si ripeteranno sicuramente.

PRESIDENTE

     Matteoni.

MATTEONI

     In maniera molto sintetica vorrei rispondere ad alcune questioni importanti che sono state poste.

     La prima é quella posta dal Consigliere Vizzoni rispetto alla questione ambientalista.. Devo dire che é stata la mia prima preoccupazione e onestamente per l'appunto all'inizio, sin dall'inizio avevo posto il problema se il progetto dell'Acquario confliggeva con queste problematiche. In realtà non confligge perché gli acquari sono ben diversi dagli zoo, hanno altre caratteristiche e in più bisogna tener conto che l'Acquario di Livorno ha anche una specificità, anche nel progetto futuro ha anche una attività in realtà rivolta a varie specie, in particolare la tartaruga, praticamente una sorta di ospedale, che ci é  riconosciuto con un progetto nel Mediterraneo per cui molto spesso noi abbiamo avuto modo di accogliere delle tartarughe o altre specie trovate, di curarle e poi di riimmetterle nel loro ambiente naturale, quindi diciamo che é un acquario che in ogni caso non confligge con problematiche di tipo animalista..

In più, così come é stato progettato, darà la possibilità di cogliere in tutti i suoi aspetti anche naturalistici il mondo del Mediterraneo, quindi avrà anche questo aspetto di far vedere dal vivo anche determinati processi che si sviluppano nel Mare Mediterraneo.

     L'altro aspetto, che é stato posto da Trotta, io mi scuso, devo dire effettivamente alcuni problemi mi hanno impedito  di essere presente come avrei voluto, sulla questione di questo provvedimento, però vorrei spiegare che questo provvedimento non prevede delle spese aggiuntive ma anzi va in una direzione completamente opposta. Di fatto noi abbiamo già assunto i mutui che gravano per l'Amministrazione nel '93 e nel '96. Quello che é arrivato in più sono i finanziamenti dell'Unione europea, perché di fatto avendo fatto un provvedimento che metteva insieme nella richiesta all'Unione europea l'Acquario e la Terrazza Mascagni abbiamo potuto con una operazione secondo me felice aumentare i contributi che venivano dall'Unione europea. Questo ci ha consentito ulteriormente di affinare il progetto proprio perché sono aumentati i contributi che venivano dal fatto che non era solo il progetto dell'Acquario, cioè quella spesa prevista di cinque miliardi ma erano anche i cinque miliardi della Terrazza Mascagni che venivano conteggiati nell'ambito dei contributi. Anzi stiamo lavorando perché molto probabilmente potremmo inserire anche il rifacimento, l'intervento sul lungo mare ed avremmo probabilmente la possibilità di recuperare dei resti ulteriori.

E' una questione diciamo di ingegneria anche economica presumo ma a volte può succedere e questo consente di portare ulteriori risorse nella città.

     Che cosa succede -questo per rispondere anche ai problemi che poneva Rocco Martorano- l'impostazione  che noi abbiamo dato nel settore della cultura, pur considerando l'importanza ovviamente, questo é un dato di fatto che l'Amministrazione dà sulla cultura, é che naturalmente la cultura deve non pareggiare i conti, non devono essere in attivo ma certamente essere il più possibile in grado di pareggiare i conti.

Questo progetto dell'Acquario va in questa direzione, cioè il calcolo economico fa sì che la spesa storica progressivamente, i mutui sono già stati richiesti quindi di fatto sono già in essere, quindi sono qualche cosa che già é presente nel bilancio, ma la spesa storica progressivamente grazie all'aumento degli introiti così come di fatto una proiezione abbastanza realistica ci consente, fa sì che la spesa storica diminuisca e l'Acquario possa non gravare più nel bilancio, anzi in qualche misura  libererà delle risorse per l'Amministrazione comunale.

In più bisogna tener di conto che l'Acquario di Livorno non é solo acquario ma é anche centro di biologia marina e stiamo lavorando perché nasca una struttura unitaria che consenta appunto questa economia di spesa e quindi liberi, questo sostanzialmente diciamo diminuisca la spesa storica dell'Acquario da parte dell'Amministrazione comunale.

     Un'ultima questione, per rispondere a Rocco. L'Acquario, come il Museo, come il Teatro, sono in ogni caso, aldilà del fatto che io ritengo che facciano parte di quello che.. di un termine che tu hai usato, della vivibilità di una città perché la vivibilità di una città é data anche dalle sue strutture culturali dalle offerte che nella città stessa ci sono, ma c'é anche un altro elemento secondo me importante, che é un elemento di occupazione. Di fatto se noi guardiamo complessivamente un settore come quello della cultura vediamo che negli ultimi anni anche nel dibattito nazionale di fatto la cultura é fonte di occupazione.. Naturalmente non c'é da aspettarsi cifre enormi ma é fonte di occupazione sia per quello che riguarda il turismo, sia per quello che riguarda anche le persone che di fatto lavorano dentro queste strutture e che di fatto sono, come dire, qualificate perché c'é anche una professionalità notevole nelle persone che sono presenti a vario titolo.

Questo credo sia un ulteriore elemento positivo per questo progetto, senza considerare che poi esistono anche degli indotti possibili, per esempio stiamo lavorando con l'Istituto Sant'Anna di Pisa perché nell'Acquario e nel.. 

(Interventi fuori campo)

però sono esperti nelle multimedialità e quindi ci siano anche delle professionalità di questo genere che credo siano un elemento positivo per la città di Livorno.

PRESIDENTE

     Martorano per cosa.. sarebbe finita la discussione....

(Interventi fuori campo)

Un attimo! Siamo alla votazione, ci sono dichiarazioni di voto? Martorano si é prenotato, prego.

MARTORANO

     Se si doveva seguire quanto era stato fatto in precedenza sulle pratiche non passate in commissione il Polo avrebbe dovuto lasciare l'aula e rifiutarsi di votare perché per un efficace controllo le cose devono passare in commissione. Ora noi abbiamo colto quello che ci ha detto il Sindaco, e guardiamo se ce lo ha detto in maniera imbonitrice e natalizia oppure in maniera reale, perché il Sindaco é montato in cattedra e ci ha spiegato come bisogna fare l'Opposizione. Ha detto -e mi ricordo le parole- che l'Opposizione va fatta facendo critiche puntuali. Questa é la scoperta del buco alla conca, Sindaco, io..

(Interventi fuori campo)

No, all'Acquario.. poi escono i pesci e Matteoni rispende altri quattrini...

Io dico sono d'accordo con questo modo di fare Opposizione però per aversi questo modo bisogna che le documentazioni e i progetti siano presentati per una valutazione, questa gelosia sorda di tener sotto le sottane o sotto le giacche tutto quello che si muove in questo Comune porta la Minoranza a questa sorta di diffidenza preventiva. Addirittura mi é stato chiesto da un collega di ricordare che queste cose andranno fatte tenendo conto delle normative previste per le opere pubbliche. Io ho detto a questo collega "ma.." Dice: "No, ricordaglielo perché mica sempre si fanno queste cose".

Quindi io non a caso ho parlato di priorità, il concetto della priorità che ci ha dato il Sindaco é un po' il concetto che mi dava il mio figliolo quando era piccino spaccava tutto e ricostruiva, e creava la priorità della ricostruzione. 

Non é quello, non é che si spacca il Goldoni e si sbaglia l'Acquario e poi questo diventa una priorità perché si deve finire quello che si é cominciato! Questo é il concetto di dannività, non di priorità.

Io in ogni modo voglio inquadrare anche quello che ci ha detto l'Assessore Matteoni, sforzando di coglierne i lati positivi. E' uno sforzo grosso. E voglio ricordare all'Assessore Matteoni che ci parla di indotto, di posti di lavoro, che ci parla di valorizzazione di una città, che queste cose non possono essere fatte a mezzo. E' chiaro che quando c'é un bell'acquario vengono anche da Bibbona a vederlo e fanno i pullman le parrocchie però deve rientrare in un quadro di valorizzazione complessiva e nel quadro di valorizzazione complessiva...

PRESIDENTE
     Martorano, siamo a 3 minuti.

MARTORANO

     Voglio dare due concetti...

PRESIDENTE

     Allora li dia in 30 secondi.

MARTORANO

     Non si possono accollare alla collettività i 5 miliardi della ricostruzione delle baracchine per far guadagnare i gestori che poi magari prendono per il collo chiedendo 70 80mila lire alle persone che vanno a mangiare i ricci! Non si può lasciare una caverna vuota in balia della malavita e dei drogati quale quella dell'Albergo Palazzo, che viene lasciato evidentemente per dire "Beh, ora non c'é più nulla da fare, cambiamo destinazione d'uso, qui é tutto devastato!"

Ecco, Assessore Matteoni perché io colgo il quadro complessivo, nel quadro del quadro indico io le priorità e dico anche che sono sicuro che da ora in poi verrà consentito.. Io credo nel Sindaco, non l'ho votato perché non ci credo fino in fondo, diciamo che faccio finta di crederci, allora il Sindaco ha detto che ci metterà in condizione di controllare i percorsi, le spese e le normative, ci metterà in condizione di controllare le priorità.

Vuol dire che noi stamani abbiamo portato un contributo al dibattito, alla faccia di Penco che dice che siamo preconcetti...

(Interventi fuori campo)

Va bene...

PRESIDENTE

     Si avvii a concludere Martorano, siamo a 4 minuti!

MARTORANO

     Allora in questo quadro diciamo definito natalizio ma seriamente noi, Sindaco, ci crediamo a queste cose. Noi abbiamo sentito un impegno. E' chiaro che se questi impegni che noi apprezziamo perché riteniamo che siano impegni di verità, dovessero essere disattesi tutto quello che é il quadro che faticosamente oggi abbiamo costruito su mere dichiarazioni di intenti dell'Assessore alla cultura, per di più pisano, verrà riveduto e corretto.

     Grazie... quindi il voto é astensione a questo punto.. benevola...

(Interventi fuori campo)

Se era di Livorno allora devastava Pisa.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Nel dichiarare il voto favorevole all'argomento che é in discussione poiché si é parlato di priorità io vorrei che rimanesse alla memoria di questo Consiglio che c'é una priorità delle priorità nella città alla quale non si pensa e questa priorità é rappresentata da circa seicento cittadini che sono menomati nella possibilità di esercitare il ruolo fondamentale per cui si é cittadini, cioè la socialità, sono soggetti che non possono uscire di casa, impediscono anche alla famiglia di partecipare alla vita sociale della città.

Mi riferisco all'Alzheimer.

Io vorrei che tra le priorità appunto, dato che si comincia a parlare di bilancio prossimo ci fosse  prevista una spesa modesta che però va ad integrare una spesa già fatta dalla Regione, per la ristrutturazione di una palazzina a Villa Serena alla quale però deve partecipare il Comune e quindi questa spesa sul Sociale vorrei che fin da ora fosse tenuta al primo posto perché altrimenti le seicento famiglie di Livorno non potranno mai partecipare alla vita anche culturale della città perché messi nella impossibilità di partecipare.

Con questa palazzina almeno qualche ora al giorno queste famiglie possono portare il paziente in questa accoglienza e quindi andare a votare, andare a fare tutto quello che devono fare i cittadini di una città evoluta.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     Io ho apprezzato molto l'intervento del Sindaco e devo dire anche lo sforzo dell'Assessore Matteoni di rassicurarci rispetto alla proiezione degli uffici rispetto ai costi. Chiaramente l'augurio é che l'Assessore Matteoni poi quando ci illustrerà tutte le fasi dei progetti, compreso il Goldoni, costruzione e anche gestione del Teatro Goldoni, si ricordi appunto di immaginare quelle che sono le proiezioni dei costi.

Quindi voterò a favore ma di rilancio vorrei fare una proposta alla Giunta. So che si sono avviati incontri immaginati di area vasta con il Comune di Pisa, ebbene io credo che una occasione come la costruzione dell'Acquario possa essere uno strumento eccezionale per il rilancio di una proposta molto importante per la città e che é il rilancio di una facoltà universitaria, quella di Biologia marina. Credo che in questo modo si eleverebbe davvero il profilo culturale della città e dell'Acquario, quindi io auspico che unitamente a questo progetto si voglia percorrere con forza, ma davvero convintamente, anche questa strada.

PRESIDENTE

     Penco.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     Il finanziamento di 10 miliardi sullo Scoglio della Regina  va inq uella linea che tu dici, quindi mi sembra che ci siamo eprfettamente, anzi rilanciati da questa iniziativa che il Governo ha avuto per lo Scoglio della Regina.

     Mi scuso, ma era...

PENCO

     Io brevissimamente perché credo che le spiegazioni che sono state date e l'Acquario che si inserisce in un progetto molto più complessivo che valorizza la passeggiata a mare, la Terrazza, assume un significato che va molto aldilà di quello che é sempre stata la funzione dell'Acquario del Comune di Livorno, quindi il nostro voto é favorevole a questo provvedimento con tutte quelle precisazioni che ci sono state date anche sul piano dell'impegno di spesa.

     Per quanto riguarda la questione delle procedure noi non é che abbiamo sentito cose diverse stamattina e gli impegni presi dal Sindaco rispetto a quanto é stato fino ad oggi, quindi per noi non é una novità che la Giunta comunale informi puntualmente sulla trasparenza, sulle procedure e su quant'altro, non é un impegno preso da stamani, per noi é una costante di questa Amministrazione pertanto il nostro voto é favorevole senza nessuna titubanza di merito.

PRESIDENTE

     Non ho registrato altre richieste, si può procedere alla votazione.

Consiglieri che sono nei paraggi, votiamo, inviterei a rientrare.

Mettiamo in votazione l'approvazione del piano economico finanziario dell'Acquario comunale, secondo lotto.

I consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 20 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari, alzino la mano. Nessun contrario..

Consiglieri che si astengono: 8 astenuti.

Il provvedimento é approvato.

     Occorre  l'immediata esecuzione.

Consiglieri che sono favorevoli: 21 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari: nessuno..

Consiglieri che si astengono...

SINDACO

     Presidente ci deve essere un errore perché il Gruppo di Rifondazione ha votato a favore dell'immediata esecuzione.. se prima eravamo 20...

PRESIDENTE

     Allora controprova, ripetiamo la votazione sull'immediata esecuzione.

Consiglieri che sono favorevoli: 23 favorevoli.

Consigliere contrari: Nessun contrario

Astenuti: 5 astenuti.

Il provvedimento ha ottenuto l'immediata esecuzione.
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180- COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: NOMINA DELLA CONSIGLIERA AMADIO A CAPOGRUPPO ALLEANZA NAZIONALE. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini,  Sidoti,  Altini,  Vanni,  Trotta,  Bufalini,  Cavallini,  Neri, 

Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Prima di procedere mi corre l’obbligo di comunicare che il Gruppo di Alleanza Nazionale ha nominato capogruppo la Consigliera Marcella Amadio alla quale io faccio gli auguri per un proficuo lavoro.  

181- 

TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI  51 – 55 – 58 O.D.G. C.C. 20/12/99 “ATTUAZIONE LEGGE 230/98 SERVIZIO LEVA MILITARE E CIVILE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini,   Sidoti,   Altini,   Vanni,   Trotta,   Bufalini,   Cavallini,   Neri, 

Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

     La prima delle mozioni é quella al punto 51 dell'ordine del giorno generale, presentata da Rifondazione Comunista, Attuazione Legge 230/98 Obiezione di coscienza, che é in trattazione congiunta  con la 55 sostanzialmente sullo stesso tema, Attuazione della Legge 230 presentata dai Gruppi di Maggioranza e altresì congiunta con la 58  a firma Di Rocca e Cosimi, Servizio di leva militare e civile.

Si procede quindi ad un'unica discussione delle tre mozioni.

     Pregherei un esponente per ciascuna mozione di illustrarla. Cominciamo con la prima in ordine cronologico, il Gruppo di Rifondazione... Chi la illustra?

(Interventi fuori campo)

Allora possiamo fare illustrare intanto ad un esponente dei gruppi di Maggioranza? Il primo firmatario é Boirivant leggo. Se ritenete opportuno si può dare direttamente lettura alle mozioni, poi caso mai nella discussione...

     Il testo delle due mozioni, di Rifondazione e dei Gruppi di Maggioranza, sia identico, quindi ne leggo una poi confrontiamo.

     "Il Consiglio comunale di Livorno,

ricordato che il Parlamento a larghissima maggioranza ha da poco più di un anno provveduto a riformare completamente il servizio civile e l'obiezione di coscienza con la Legge 230 del '98, la quale abrogando la precedente legge n.772 del '72 ha fato finalmente piena concretezza ai principi più volte sottolineati dalla Corte costituzionale nelle sue numerose sentenze succedutesi dal 1985 fino ai primi anni '90,

appreso con preoccupazione che la Legge n.230 del '98 risulta largamente disattesa, soprattutto per quanto riguarda le norme di funzionamento del nuovo servizio civile non essendo ancora stati emanati i decreti attuativi previsti dalla legge stessa,

considerato che l'estrema lentezza con cui si sta provvedendo alla istituzione dell'Ufficio nazionale per il servizio civile previsto dalla Legge 230/98 ed il contestuale disimpegno del Ministero della Difesa nella gestione del servizio civile stanno determinando gravi ripercussioni operative per gli enti convenzionati e per i giovani obiettori tra cui il ritardo di diversi mesi nella corresponsione dei rimborsi per gli enti ed il blocco delle assegnazioni dei giovani al servizio già dal mese di settembre,

considerato l'esiguo stanziamento destinato sino ad oggi a questo settore,

valutato positivamente l'apporto che i numerosi giovani in servizio civile offrono  nei diversi settori di intervento previsti dalla legge -solidarietà sociale, assistenza sanitaria, promozione culturale, protezione civile, tutela ambientale- 

concorrendo a far sì che il servizio civile costituisca un segmento ormai di importanza crescente del sistema di difesa civile sociale e ambientale del nostro paese secondo lo spirito dell'articolo 52 primo comma della Costituzione,

ritenuto perciò che le attuali difficoltà in cui versa il servizio civile si traducono in un danno per quel sistema di difesa civile sopra ricordato, con ricadute negative per gli utenti dei servizi cui i giovani sono destinati,

invita il Governo ad intervenire con la massima urgenza affinché sia data piena attuazione alla Legge 230 del '98 istituendo e facendo funzionare l'Ufficio nazionale per il servizio civile e risolvendo i problemi operativi sopra ricordati.

     Impegna il Sindaco e il Presidente del Consiglio comunale a rappresentare presso il Governo ed il Parlamento le preoccupazioni espresse dal Consiglio comunale ed a valutare, anche sulla scorta di un confronto con gli enti di servizio civile e gli obiettori di coscienza presenti nel Comune l'effettivo stato del servizio civile in città e quindi le più incisive iniziative di sollecitazione nei confronti del Governo e del Parlamento."

     Questa é la prima mozione, a firma Rifondazione che é identica alla mozione 55 presentata dai Gruppi.. firmata da Boirivant Fornaciari Vizzoni Cecio Penco Federici Guarguaglini Trotta, Bianchi Enrico.

     Poi abbiamo invece un ordine del giorno, mozione presentato da Di Rocca-Cosimi. Ne do lettura.

     "Premesso che il Gruppo dei democratici di Sinistra del Consiglio comunale nell'esprimere cordoglio e solidarietà alla famiglia di Emanuele Scieri, giovane militare di leva morto all'interno della Caserma Gamerra di Pisa,

auspicano che la Magistratura giunga al più presto ad accertare la verità dei fatti, é inaccettabile che alle soglie del terzo millennio si possa morire all'interno di una caserma di uno dei reggimenti più importanti dell'Esercito, in circostanze non chiare e in presenza di particolari sicuramente sconcertanti.

     La scomparsa di Emanuele Scieri ha riportato in primo piano molte delle problematiche inerenti la vita militare e il ruolo del servizio obbligatorio di leva.

Premesso che l'Esercito italiano rappresenta una istituzione importante e fondamentale per la sicurezza e per la difesa del territorio italiano, oltre che per la tutela dei diritti umani nel mondo, ed é per valorizzare questo ruolo che diviene sempre più necessario che l'Esercito sappia aprirsi e confrontarsi con la società e con le sue trasformazioni,  per questo esprimiamo sostegno all'azione del Governo volta a riformare la leva militare e civile affinché questa riforma avvenga senza scaturire inutili e dannosi conflitti sociali e d'opinione. 

     C'é necessità che su tale questione si apra un dialogo nel paese con tutte le realtà e sensibilità interessate, che in tale contesto é sicuramente importante l'abolizione della obbligatorietà della leva, in un paese che voglia dirsi moderno e civile, basta vedere le realtà normative della maggior parte degli altri Stati europei, le giovani generazioni devono essere libere di cercare una propria occupazione, avviare una professione, vivere il proprio tempo libero, concorrere cioè al progresso economico e sociale del paese -anche così a nostro avviso si difende la Patria- che la leva militare dovrà essere volontaria, di uomini e donne, la sua riforma dovrà essere ispirata ai valori di democrazia libertà e rispetto della dignità umana incisi nella nostra costituzione repubblicana, dovrà garantire efficienza e professionalità e dovrà calarsi necessariamente all'interno di un sistema organizzato di difesa europea.

     Il Consiglio comunale a questo fine si impegna a:

sostenere iniziative volte a garantire i diritti e i doveri dei cittadini prestanti servizio di leva, vedi realizzazione di appositi statuti, e al riconoscimento nel Codice militare del reato di nonnismo e alla sua libera denuncia;

sostenere iniziative per la riforma della obiezione di coscienza frutto di battaglie di civiltà e progresso. Anche questa istituzione oggi deve essere completamente ripensata.

E' necessario superare il concetto stesso di obiezione e sostituzione, si dovrà invece creare un servizio civile volontario di uomini e donne ispirato ai migliori valori del volontariato e dell'assistenza. Abolire il servizio obbligatorio senza riformare la leva civile  sarebbe sicuramente un errore, é dunque importante regolare la materia con una nuova legge che promuova la leva civile come momento di crescita sociale e culturale delle nuove generazioni e del paese intero."

     Questa é la mozione presentata da Cosimi e Di Rocca.

     Possiamo aprire la discussione. Vedo Trotta e Tamburini.

     Scusa, Gangemi.

GANGEMI

     Voglio capire. Noi abbiamo presentato una mozione -poi abbiamo firmato la stessa anche con altri gruppi- che proveniva dal mondo del Volontariato, così come l'abbiamo ricevuta, ed era legata ovviamente a questo aspetto, la prima l'obiezione di coscienza, la seconda é su un'altra questione che affronteremo dopo.

L'ordine del giorno Di Rocca-Cosimi  vorrei capire in che rapporto sta con questa mozione perché io direi di discutere la mozione e di approvarla e l'ordine del giorno si discute successivamente. Io non ho problemi né ora né tra tre mesi, pero pone tutta una serie di questioni di giudizio, sia sulla morte che molto spesso i soldati di questo paese trovano nelle caserme, non da oggi,  e lo Scieri é l'ultima vittima di una lunga serie, pone un giudizio rispetto all'Esercito, non é pi un esercito di difesa ma un esercito che conquista spazi di democrazia, si dice, all'estero, e quindi si aprirebbe una parentesi molto larga rispetto all'uso dell'esercito aldilà dei confini nazionali, terza questione é l'esercito di professione e la quarta servizio di leva civile, quindi vorrei capire come si discute stamattina.

Noi ci si può andare a nozze rispetto a questi problemi, non abbiamo il problema di essere preparati, però io vorrei che per dare un contributo al Volontariato il Consiglio comunale si esprimesse su questo argomento della mozione che trova tutti i Gruppi d'accordo.

PRESIDENTE

     Scusa Gangemi, non mi pare che ci sia un problema. Un conto é la discussione,  perché  i  temi  sono  comunque intrecciati in quanto la mozione Di Rocca-Cosimi tratta in gran parte anche del tema dell'obiezione di coscienza, della riforma del servizio civile eccetera, l'altra é esclusivamente su questo, la discussione é su tutti gli argomenti nei termini in cui ciascun consigliere intende intervenire dopo di che si procede a votare su testi che sono diversi e quindi ognuno poi...

GANGEMI

     Noi siamo d'accordo sulla mozione che abbiamo presentato e sull'ordine del giorno c'é la nostra massima contrarietà. Noi abbiamo assistito pochi giorni fa in televisione a Reporter, una trasmissione molto interessante; c'era un servizio rispetto all'uso delle bombe nell'Adriatico e a quello che stanno subendo i veterani americani e inglesi nella guerra dell'Iraq e quindi anche i soldati italiani che hanno vissuto ahimè l'esperienza della guerra del Kossovo. Nelle bombe é usato l'uranio impoverito, che é due volte il peso del piombo quindi ha una penetrazione maggiore sull'obbiettivo, e ha la proprietà di esplodere. Dico solo questo per dire quale é stata la devastazione, per non parlare di quante bombe sono nell'Adriatico e anche quelle a grappolo, non si sa il numero preciso, e di quanta artiglieria, quante bombe sono piovute dentro i Balcani per mettere l'accento rispetto alla devastazione non solo delle persone e dei soldati che sono impiegati delle vittime di questi bombardamenti, ma anche la devastazione ambientale che si produce a pochi chilometri dalle nostre coste, di cui il nostro esercito si é fatto complice all'interno della NATO.

Oggi assistiamo a queste notizie, dopo che l'ubriacatura della guerra umanitaria sta perdendo i colpi e dove il Parlamento ha intreccia un disegno di legge, ha quasi deciso di impostare l'Esercito italiano in un esercito di professione.

Noi siamo per un esercito di leva obbligatoria, magari meno di 12 mesi, legati al territorio, legati alla difesa del territorio e ai principi della Costituzione, di un paese che ripudia la guerra come uso per le controversie internazionali.

Questi articoli, principi costituzionali dettati dai nostri padri fondatori della Costituzione sono stati smentiti da atteggiamenti sia del Governo D'Alema che da tutti gli alleati che sono compromessi e complici di questa sciagura che oggi produce le difficoltà di un paese come la Serbia di riprendersi con l'embargo e la difficoltà di organizzare un minimo di vita civile nei paesi liberati dalla NATO. E' di pochi giorni la notizia che dal MonteNegrino partano le colonne della criminalità che portano non solo contrabbando e sigarette ma profughi nel nostro paese, e dove si vive oggettivamente, nei paesi liberati dagli occidentali, una vita che niente ha a che vedere con le libertà democratiche ... questo é il prodotto di questa aggressione sulla ex Jugoslavia. Ex Jugoslavia che fin dall'89 il fondo monetario internazionale legava i propri finanziamenti...

                         (cambio bobina)

che approvavano costituzioni diverse, legate al federalismo e quindi allo sganciamento dalla Repubblica Jugoslavia. Quindi l'Europa, la NATO e gli americani hanno delle responsabilità molto precise rispetto alla situazione che c'é adesso a pochi chilometri dal nostro paese. Se poi vediamo cosa succede in Cecenia, e su questo anche noi siamo deficitari perché non siamo riusciti a presentare un ordine del giorno su questa tragedia che investe le popolazioni di 

quello Stato, come se l'Unione Sovietica fosse la vecchia Unione Sovietica, e quindi la Sinistra su questo deve fare i conti un po' con.. la Russia purtroppo non é più la Russia di qualche anno fa, anche lì abbiamo visto anche i fenomeni della criminalità della mafia che é potente e che occupa stati e settori importanti del paese, c'é come una complementarietà, come la NATO aggrediva il Kossovo per liberarlo dai nazionalisti e dai settori che consideravano sanguinari, che indubbiamente ci sono stati, me non nelle misure in cui venivano propagandati, così la Russia interviene in Cecenia, per sedare una volontà di autonomismo.

per tornare al punto, un servizio militare di leva obbligatorio è una garanzia democratica di un paese, un servizio militare professionale é una minaccia, non solo per il nostro paese ma per tutti coloro che si vogliono liberare da un dominio, dal fondo monetario internazionale, dalla globalizzazione perché molto spesso gli eserciti sono impiegati, tutte le guerre sono state fatte per scopi umanitari, in nome di questo poi si va a portare nuovo ordine che stabilisce regole, modo di comportamento che premiano sempre di più i paesi forti e mettono sempre più in difficoltà i paesi poveri.

L'ultimo caso il Presidente del PKK: pensate l'Europa non riesce ad imporre alla Turchia l'abolizione della pena di morte e alla domanda della Turchia di entrare nella Comunità europea non riesce neanche a fare in modo che i diritti umani del popolo curdo siano in qualche modo tutelati, rappresentati.

Allora se l'Europa che si vuol costruire é questa, quella degli eserciti professionali e quella di accogliere un paese come la Turchia che ha la pena di morte, significa che l'Europa dei diritti dei popoli, della socialità é seriamente messa in discussione.

PRESIDENTE
     Tamburini.

TAMBURINI

     Chiedo scusa se non parlo a braccia ma leggo, ma l'argomento mi interessa in maniera particolare e non vorrei dimenticare nulla..

     L'ordine del giorno, in particolare quello firmato Di Rocca-Cosimi, suscita disappunto in chi come noi conosce bene e dall'interno le problematiche connesse alla vita dei militari di lega e di carriera e ha seguito negli anni l'evoluzione delle Forze armate in Italia.

E' molto sgradevole per me capire che il vero interesse delle Sinistre al Governo non é legata all'effettiva abolizione del servizio militare di leva e alla trasformazione dell'Esercito in un esercito di professionisti, ciò che più irrita e addirittura disgusta é constatare che nelle premesse dell'ordine del giorno viene strumentalmente utilizzato un evento luttuoso capitato in una caserma, che ha duramente colpito la famiglia del militare di leva e addolorato gli Italiani, in primis i militare, per introdurre, come se ci fosse qualche collegamento logico, l'argomento del mantenimento del servizio civile anche dopo l'abolizione del servizio militare di leva obbligatorio.

Questo é quello che Vi interessa veramente, non Vi importa nulla di ciò che riguarda trasformazioni della leva in esercito di volontari, cosa che sarebbe già una realtà se negli anni scorsi il Parlamento avesse accolto le nostre richieste! Solo quello nelle caserme si verificano episodi di teppismo, non dissimili da quelli che ogni giorno si verificano nelle scuole, negli stadi nelle metropolitane, nelle discoteche ed in tutti i luoghi frequentati da giovani con poca cultura educazione e ormai più nemmeno ideali ed idee, solo allora si attiva l'interesse degli uomini della Sinistra.

Questi uomini della Sinistra ignorano, o fanno finta di ignorare, che nelle Forze Armate Italiane già da moltissimi anni sono state adottate regole democratiche volte a garantire i diritti dei militari e in particolare di quelli di leva, e il primo dovere di ogni comandante é quello di punire ogni prevaricazione da parte degli anziani, a norma di disciplina e con denuncia all'Autorità giudiziaria.

Già da 14 anni le Forze armate nelle procedure di arruolamento dei militari si avvalgono di psichiatri e psicologi civili per cercare di eliminare il rischio di introdurre nell'ambiente militare giovani con tendenze violente o prevaricatorie, inadatti ad una vita di comunità, anche se qualche volta dobbiamo riconoscere che questo meccanismo non funziona.

La vita militare in Italia non é da tempo ormai quella rappresentata in alcune opere cinematografiche.

Dicevo prima  che il Governo di Sinistra non ha interesse nella costituzione di un esercito di professionisti ha varato per pura demagogia un decreto che prevede l'abolizione del servizio di leva obbligatorio che entrerà in vigore nel 2005, intanto però questo Governo che naviga a vista si trova nelle condizioni di aver bisogno delle Forze armate. In realtà, siccome non si vogliono spendere per le Forze armate determinati soldi non si riesce neppure a trovare abbastanza volontari per gli arruolamenti a ferma triennale. A parte il trattamento economico durata del servizio, dopo 20 anni all'estero si va in pensione, noi a 60 anni, i militari italiani sono male equipaggiati e trovandosi a dover svolgere esercitazioni e missioni rischiano davvero la vita.

Certo di farVi capire con un esempio pratico: in una recente esercitazione con militari americani  i nostri uomini avevano in dotazione un visore notturno ogni dieci uomini mentre i militari americani ne avevano uno per ciascuno. Ciò significa che 9 dei nostri soldati rischiano di fare la fine del topo.

Il Vostro vero interesse é invece rivolto al servizio civile. Voi vi state impegnando per mantenere  a Vostra disposizione una pletora di giovani volontari che prestano servizio a basso costo in organizzazioni ed enti di vario genere, la maggior parte dei quali non svolge in realtà servizio di assistenza a categorie bisognose -c'é qui una lettera scritta da un obiettore di coscienza alla Repubblica che pregherei di allegare agli atti-.

E' chiaro che l'abolizione dell'obbligo del servizio di leva farebbe venir meno moltissime delle vocazioni al volontariato, degli attuali obiettori di coscienza, che sicuramente se non avessero avuto l'obbligo del servizio militare avrebbero continuato ad esercitare, giustamente, stando a casa, le loro attività di studio e di lavoro.

Chi conosce la realtà della nostra società sa bene infatti che molto spesso la scelta della obiezione di coscienza da parte di moltissimi giovani studenti avveniva ed avviene essenzialmente perché consente agli stessi, prossimi a partire per il servizio militare perché .. procrastinare il servizio civile di almeno un anno, un anno e mezzo, e così poter continuare gli studi a casa o in un comodo ufficio presso qualche ente.

Ecco che per Voi quindi sorge questo problema, chi mettere a rispondere al telefono, a fare il guardiacaccia nei vari ARCI LIPU, enti culturali, biblioteche, musei eccetera, e se questi verranno meno chi troverà fondi per pagare i giusti stipendi a quelli che svolgono  servizio veramente utile di assistenza e poiché lavorano hanno diritto ad un regolare posto di lavoro.

Il Vostro problema é dover dare qualcosa in cambio a loro per tenerli agganciati alla Vostra area di influenza politica. Io sospetto che la moneta di scambio sarà quella di creare clientelari corsie a titoli preferenziali -creazione di corsi di formazione ad hoc- ai quali partecipano giovani della Vostra area politica e farli confluire   poi in posti di lavoro parastatale, baipassando i regolari concorsi pubblici.

     Per tutte le motivazioni che ho espresso noi voteremo contro l'ordine del giorno, non perché siamo contrari al volontariato e all'assistenza ma perché vogliamo che queste attività vengano svolte da veri volontari e limitato a settori dove esiste veramente la necessità -anziani handicappati bisognosi-.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Federici.

FEDERICI

     A me ha fatto piacere anche che Rifondazione comunista abbia presentato una mozione che aveva firmato insieme a tutti noi. Questa mozione é stata portata avanti da una associazione di volontari e quindi io sono ER apprezzarla a tutti gli effetti.

     Per quanto riguarda l'ordine del giorno presentato da Alessandro Cosimi e Di Rocca io non sono d'accordo, non sono d'accordo per la filosofia che in qualche modo viene portata avanti nel documento, non per quanto riguarda il ragionamento del Volontariato.

Non sono d'accordo con l'impostazione che in qualche modo anche il Ministro della Difesa Scognamillo ha cercato di portare avanti per un esercito professionale..

Io ho sempre paura degli eserciti professionali, ma non perché penso che nel nostro paese il tessuto democratico non riesca a respingere qualsiasi rigurgito che potesse venire avanti, mi ricordo un'espressione di Nenni, quando diceva sento lo scintillio delle spade.. 

Non é questo, é il concetto di fondo, secondo me dobbiamo sviluppare un'azione del militare obbligatorio introducendo un elemento voglio dire di professionalità, voglio dire di dare uno sbocco professionale anche ai giovani.. Andare nelle caserme a perdere tempo per due anni come ho fatto io in Marina non serve a nessuno anzi, prima che ti imboschi meglio é perché tanto non serve a niente. Non produci niente, anzi perdi due anni di stipendio.. e quindi tutto il problema per i giovani é cercare di imboscarsi per quanto riguarda alcune condizioni.

Ma se il militare potesse servire a dare anche una carica culturale, una carica di educazione, una carica professionale, un'educazione a tutto tondo per quanto riguarda anche alcune situazioni, questo potrebbe dare un contributo anche alla società. Sotto certi profili lo spirito che ha animato, Filippo, la Tua mozione io lo comprendo pero c'é questo obbiettivo di fondo che mi porterà a votare contro la tua mozione perché io non credo che in una società civile possiamo partire dal presupposto che non é in condizione di controllare alcuni elementi. 

L'intervento che ha fatto il Consigliere Tamburini, mi permetta, va bene che siamo agli antipodi, io non disconosco certe realtà ma ho davanti a me per quanto riguarda un elemento come é venuto fuori che non ci si capisce più niente. Non dite che i Comandi supremi non sanno che esiste il nonnismo perché nessuno ci crede, non é possibile credere a certe cose! Nella mia esperienza quando andavo a scuola e facevo dei lavori saltuari mi capitò di fare uno sgombero alla Caserma Vannucci, per essere chiari. Si arrivò alla Caserma Vannucci e si sentiva un tuttomio tuttomio tuttomio e non si capiva cosa era. Si guardò sull'albero e c'erano dei ragazzi appiccicati all'albero e dovevano fare tuttomio per quanti giorni mancavano al nonno ad essere congedato. Sotto c'erano ufficiali, sottufficiali, non dico generali perché non é vero. E tutti erano coscienti.. come l'avevo vista io quella gente sull'albero l'avevano vista tutti loro! Quindi non diciamo che queste cose non esistono diciamo che bisogna combatterle queste cose.

Però per combatterle io ho bisogno di vedere atti concreti. Io non ho ancora capito chi é stato colpito per l'uccisione di questo ragazzo! Non mi riesce ancora capirlo, più che leggi la stampa e più che entri nel porto delle nebbie. E' possibile continuare così?

Noi bisogna in qualche modo essere drastici su queste cose, se si crede in un concetto di giustizia! Se non si crede in un concetto di giustizia e si dà per scontato che queste cose vanno bene così io credo che sia insopportabile per tutti.

Poi sotto certi profili io parto dal presupposto che alcune opere devono essere fatte. Non siamo di fronte ad un esercito che é come una volta, oggi un esercito bisogna che abbia anche una condizione tecnica vera, una condizione professionale altamente qualificata. Ma ci vuole un concetto di fondo di cosa lo ispira. Se i padri fondatori della Costituzione hanno stabilito che l'Italia é un paese che ripudia la guerra, tutto deve camminare in questa direzione perché se non cammina in questa direzione e si va ad invadere voglio dire la ex Jugoslavia, il Kossovo e chi più ne ha più ne metta, qui siamo fuori dalla Costituzione e quindi secondo me la battaglia é di ordine politico e tutto deve rientrare in quelli che sono i dettati costituzionali..

     Quindi io sono per approvare l'ordine del giorno presentato a tutti gli effetti dalle associazioni di volontariato che hanno portato avanti questo ordine del giorno.

Sono d'accordo anche nel ribadire l'ordine del giorno, che é lo stesso, preciso identico, perché a tutti gli effetti fa pari con quello che abbiamo firmato tutti.

Per il resto, mi spiace Filippo, io su quello voterò contro, per il motivo...

(Interventi fuori campo)

No, non é che non ci dormi, il problema é non credere che queste cose non abbiano un significato perché se uno deve essere tranquillo con la propria coscienza deve cercare in qualche modo, se si pone un obbiettivo di come raggiungere la meta, non può essere soddisfatto per quanto riguarda alcune condizioni, che ha la Maggioranza e quindi riuscirà a farlo passare! Se la poni così una volta vinci e una volta perdi, capito? Se la poni così é pericoloso questo argomento!

Io credo che serva a tutti trovare un punto unitario di discussione e di sviluppo per quanto riguarda un ragionamento di questa natura.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     Sulle accuse di strumentalizzazione dico solo questo, che a mio avviso questo Consiglio comunale all'epoca dei fatti ha omesso di compiere un atto politico importante, di riflessione su ciò che é accaduto al militare Emanuele Scieri, e comunque, collega Tamburini, non siamo noi che abbiamo diffuso per tutto il paesi manifesti nei quali si evidenziava che il ragazzo Emanuele Scieri era iscritto ad Alleanza Nazionale.

Vedi collega Tamburini, a me non disgusta ma a me preoccupa ciò che tu hai detto. Cito testualmente ci sono delle regole scritte, regolamenti scritti, che fanno sì che comandanti possano punire chiunque prevarichi..

Comandanti che possono punire chiunque prevarichi, in un paese moderno e che si vuol dire civile e democratico queste parole non possono avere cittadinanza, perché esistono le leggi, esiste la Magistratura e poi esiste l'equilibrio sociale in ogni dove, che sia una caserma o che sia un luogo di lavoro. Non ci possono essere comandanti che puniscono chiunque prevarichi, assolutamente!

A me dispiace perché evidentemente c'é un salto culturale, non so se più in basso o più in alto, ma comunque non siamo sullo stesso livello.

Io credo in un paese che riesce a valorizzare ogni sua istituzione, anche quella dell'esercito, che é necessaria e fondamentale.. anche quella dell'esercito.

Però nel nostro paese non si punisce. Noi abbiamo una Costituzione dove addirittura si prevede, articolo 27, che la pena deve mirare alla rieducazione del condannato figuriamoci! Costituzione del '48, figuriamoci...

A me dispiace.

     Sull'ordine del giorno.. Molto probabilmente c'é un fraintendimento perché anch'io condivido l'ordine del giorno presentato dai capigruppo. Lo condivido, l'unica mia preoccupazione, ma può essere perfettamente integrata, é questa, che c'é in discussione un disegno di legge, lo ricordavano anche i miei colleghi, per arrivare al superamento della leva militare obbligatoria e quindi anche quella civile. Dar vita ad un ordine del giorno dove non si tenga minimamente conto di questo rischia di tagliar fuori dalla discussione il Consiglio comunale di Livorno.

Io sono d'accordo anche nel ritirare la mia mozione, penso anche a nome di Cosimi, e di trovare una forma di mozione che possa tener di conto comunque che in Parlamento c'é questa discussione all'ordine del giorno...

Trovare questa forma di integrazione per rilevare che il Consiglio comunale di Livorno sa che in Parlamento e nel paese c'é questa discussione, perché altrimenti ci troveremo spiazzati.

     Sulla legge 230. La Legge 230 in verità non é stata attuata, non viene attuata. Ci sono forti ritardi organizzativi anche perché é una legge importante, che prevede il trasferimento sostanzialmente del servizio civile dal Ministero della Difesa come competenze e regolamenti a quello degli Interni, con un ufficio apposito, quindi legge complicata, non viene attuata e quindi non posso che essere d'accordo soprattutto rispetto al pregresso che il Governo si prenda la responsabilità di eseguire ciò che la legge prevede. Però, ripeto, teniamo di conto che c'é  in discussione in Parlamento anche  una riforma del servizio civile e della leva militare.

     Entrando un attimo nel merito io penso che il servizio civile sia un servizio fondamentale per gli equilibri sociali nel nostro paese, e penso che sia un atto di progresso poter pensare che questo servizio civile non sia più obbligatorio ma volontario, in modo che possano anche decadere le accuse di sostegno indiretto alle associazioni del nostro paese, forme di finanziamento e altro. No questo é sbagliato, abbiamo migliaia di giovani che sono disponibili, o  fanno ogni giorno, a prestare la loro opera di volontariato. E poterlo fare in strutture definite, che abbiano comunque anche dei regolamenti, delle regole, diritti e doveri per questi ragazzi, é fondamentale secondo me, potrebbe essere fondamentale, sarebbe un atto di enorme progresso.

Il servizio civile quindi é un bene, un patrimonio da non disperdere.

     Per quanto riguarda il servizio militare. Certo il golpe Borghese é andato, per fortuna, fallito perché quella sera in Italia piovve, almeno questa la spiegazione ufficiale, ufficiosa, é lontano nelle nostre memorie, certo é che il nostro paese ha misurato in questi anni ma ha creato anche la propria coscienza collettiva su ciò che ci sta alle spalle, la tragedia della Seconda Guerra mondiale, la Resistenza, e quindi bene o male l'istituzione dell'Esercito doveva tener di conto di questa enorme tragedia e di questa coscienza collettiva, in tutte le sue forme.

Un compagno del nostro partito, all'epoca, il compagno Ilio Barontini, diceva che ovunque c'é un fucile é bene che ci sia un compagno. Io penso che qualcosa sia cambiato, io penso che non si possa accusare la Sinistra di strumentalizzazione se capisce prima di altri che il mondo é cambiato..

E' evidente che il pericolo, il golpe, il pericolo di non democrazia derivante dalla istituzione di un esercito professionale non sussiste più e se noi vogliamo che anche l'esercito, riformato secondo i concetti di libertà e di democrazia divenga fulcro, leva dell'affermazione dei diritti umanitari in Italia come nel mondo non possiamo fare a meno di riformare l'esercito attuale, l'organizzazione dell'esercito attuale.

Bisogna riformarlo. Come? Discutiamone. Bisogna assolutamente fare questo passo. Ripeto, la storia d'Italia é una storia molto particolare, sicuramente presenta anche venti storici che porterebbero ad essere  dubbiosi ma basta guardare cosa accade negli altri paesi europei dove questo problema non se lo pongono più di tanto, quale pericolo può esserci dietro un esercito professionale. Ma figuriamoci...

Oggi un ragazzo quando esce fuori dalle Superiori innanzi tutto dovrebbe essere incentivato a studiare all'università, poi sicuramente ha diritto di trovarsi un lavoro ma sicuramente men che mai può pensare di destinare un anno della propria vita all'interno di una caserma, obbligatoriamente! Se uno lo vuol fare, che lo faccia, bene, ma che obbligatoriamente un ragazzo all'età di 19 anni venga posto all'interno di una caserma, mi spiace, ma siamo fuori con la storia.

     Comunque l'invito che faccio io a chi ha presentato l'ordine del giorno é prevedere una piccola integrazione dove si prenda nota che comunque in Parlamento, nel paese c'é questa discussione, altrimenti correremmo il rischio che qualcuno dice "ma il Consiglio comunale di Livorno discute a porte chiuse e non si rende conto neppure di che cosa accade nel paese", io ci metterei questa piccola integrazione dopo di che ritiro la mozione e mi rendo disponibile per queste cose a discutere, sempre.. senza polemica, perché sono questioni etiche morali, questioni forti importanti, che richiamano la coscienza di ognuno di noi, quindi mi tengo disponibile in qualsiasi momento in Consiglio comunale a discutere di ciò.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Intanto due parole sull'ordine del giorno appunto a noi sollecitato, come a tutti i gruppi credo o comunque a gran parte dei gruppi, da parte dell'associazionismo... credo che questa discussione per un certo verso si riagganci all'altra mozione, se non per dire che il Ministero della Difesa che con lena lavora comunque ad uno smantellamento dell'esercito tradizionale, alla introduzione dei criteri di professionalità e di volontariato nel nuovo modello di difesa, sul lato del servizio civile é reticente se non addirittura non mette in condizione di poter avere contributi perché le attività che noi riteniamo tutti siano fondamentali, importanti per lo sviluppo del legame di solidarietà, i valori sociali della nostra realtà anche territoriale, e non solo ovviamente, abbiano una concretizzazione e quindi possano andare avanti. Questo credo che sia il dato politico rilevante quindi critica un atteggiamento del Governo che appunto ad oggi ostacola oggettivamente, materialmente, la possibilità di uno sviluppo del servizio civile. Ecco, questo é il dato politico credo rilevante accanto al quale credo il dato della leva volontaria é un aggravante, non é che sia un elemento che possa essere introdotto se non in maniera descrittiva credo all'interno della mozione, perché poi ovviamente sul discorso del giudizio su questo tipo di modifica e di riforma, se vogliamo chiamarla così anche se per noi é una controriforma, ci sono dei giudizi ovviamente estremamente diversi in questi banchi, non solo tra Maggioranza e Opposizione ma tra le stesse forze di Maggioranza e questo ovviamente ci fa piacere.

     Il dato credo sia questo, mi sembra che mentre la mozione che noi abbiamo accolto e richiamato é molto lineare, comunque si concretizza su un problema molto particolare e credo suscettibile anche di un consenso ampio, l'altra questione credo che sia, anche se hanno un certo collegamento sia un po' un guazzabuglio in quanto c'é dentro un giudizio sull'episodio di Emanuele Scieri, che si può condividere e su cui potremmo anche formulare insieme un orientamento, un punto di vista comune del Consiglio comunale, ci sono altre questioni, ripeto sul discorso della ferma volontaria, che per noi é un problema veramente pesante. E' un problema perché comunque significa introdurre intanto anche nella stessa mozione un principio per cui la leva militare e l'esercito non sono più uno strumento, come dicevamo appunto qualche anno fa, la Sinistra tutta, di difesa del territorio, di difesa dei confini, anche sull'esperienza di quella che era stata l'aggressione nazi-fascista che aveva subito l'Europa e buona parte del mondo e anche il nostro paese, era l'elemento con cui si riconfermava l'esigenza che l'esercito non dovesse più essere strumento di aggressione ma dovesse essere strumento di difesa dei confini dalle aggressioni appunto di stati autoritari che fanno della guerra lo strumento di risoluzione delle controversie internazionali perché se ci  mettiamo 

a discettare sul discorso dei diritti umani, non diritti umani, anche il Fascismo diceva che voleva portare la civiltà in Etiopia e in Libia e in Albania e ovviamente poi da questo punto di vista diventa poi un criterio estremamente credo discrezionale da questo punto di vista perché comunque é la tipica modalità con cui si giustificano interventi armati di aggressione negli altri paesi. Tra l'altro appunto non credo che sia lo strumento con cui si possa affermare la democrazia e lo sviluppo sociale negli altri paesi, viceversa é storicamente l'elemento con cui si piegano i popoli, le civiltà invece al predominio di quelli che sono gli interessi delle nazioni più forti, e questa é la storia anche recente di questi ultimi episodi perché altrimenti non comprenderemmo un così grande afflato umanitario verso questioni, verso paesi che hanno interesse geopolitico fondamentale e invece verso  paesi che hanno un interesse geopolitico pari a zero questo grande afflato umanitario, dove magari i pozzi di petrolio non ci sono, dove non ci sono oleodotti, dove non ci sono materiali che incidono poi sul sistema economico e sociale dell'Occidente, in modo particolare dell'impero americano, é ovvio che in questo tipo di interventi poi i discorsi hanno il peso che hanno.

Tra l'altro anche con un altro aggravante, che già oggi nelle caserme -lo dicevano alcuni colleghi, che già la mozione richiamando anche l'episodio di Pisa lo sottolineata- non c'é un clima, una cultura per così dire democratica avanzata. Da questo punto di vista invece la cultura che viene fuori é una cultura della forza molto spesso, una cultura della violenza, quando non addirittura -c'é  chi li ha visti, io materialmente non li ho visti- ci sono addirittura ancora appesi negli uffici delle strutture militari quadri che richiamano l'apologia del Fascismo e quindi credo che da questo punto di vista il clima che si respira anche dentro le caserme non é certo di quelli che ovviamente anche da questo punto di vista  diano spazio allo sviluppo della democrazia del nostro paese!

     Un punto polemico per quanto riguarda il riferimento a Barontini e al Partito Comunista.

Intanto il Partito Comunista storicamente, anche negli anni '40, successivamente appunto allo scoppio della Seconda guerra mondiale ha fatto, mi ricordo appunto le testimonianze anche di compagni, come gruppo dirigente del Partito comunista il confino in Francia in modo particolare appunto cercava di infiltrare anche giovani comunisti, compagni appunto, che erano nell'esercito che venivano mandati nelle spedizioni militari, per fare agitazione politica e propaganda, per convincere invece sui valori appunto di democrazia e di lotta di antifascismo, sui valori di difesa della libertà della emancipazione dei popoli, uno strumento con cui mettere un granello di sabbia nella macchina devastante  e catastrofica, tragica del Fascismo. Dall'altra parte proprio Barontini, quando diceva "dietro ogni fucile ci deve essere un compagno" é perché comunque la 

storia dell'esercito italiano, perlomeno dal '43 in poi, é stata quella di un esercito che a fianco ovviamente anche alla presenza essenziale sostanziale delle brigate partigiane ha comunque contribuito ad un processo di liberazione. Questo é l'elemento che.. nella Costituzione come patrimonio su cui costruire la concezione dell'esercito, cioè un esercito che comunque é una leva obbligatoria generale perché é lo strumento con cui il popolo difende dall'aggressione esterna se stesso e difende anche dai rischi autoritari al proprio interno perché noi sappiamo che dove sono avvenuti episodi di esercizio della forza da parte di militari su paesi liberamente governati da governi democratici é stato proprio appunto paesi dove c'erano forme di servizio militare volontario, con corpi scelti, con strutture quindi che funzionalmente servivano per sostenere determinati regimi e per schiacciare nel sangue molto spesso anche le proteste popolari e comunque l'opposizione sociale.

     Quindi credo sia improprio e sarebbe sbagliato cercare di mischiare tutte queste questioni, anche perché credo di aver fatto capire che sono molto distanti poi da questo punto di vista anche le nostre posizioni. Non so il tipo di integrazione che vuol fare Filippo Di Rocca al primo ordine del giorno però se va molto aldilà di un pronunciamento meramente descrittivo di quello che é lo stato normativo in atto io credo sia difficile poterlo comunque integrare.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Io pensavo di non intervenire in questo dibattito, sono stato sollecitato dagli interventi degli altri consiglieri e a questo punto penso di dover esprimere anche un parere su quelle che sono le..

Di Rocca se rimani mi faresti un favore! Grazie.

E' chiaro che sulla mozione presentata dai gruppi di Maggioranza che ho sottoscritto come capogruppo del Partito popolare penso che ci sia poco da dire se non il fatto che tende nella sostanza a dare attuazione ad una legge che dovrebbe essere prima preoccupazione del Governo effettuare questo tipo di attività legislativa ed esecutiva e quindi é nella sostanza soltanto un porre in rilievo che ad oggi nonostante l'entrata in vigore di questa legge niente é stato fatto e la necessità perché ciò venga effettivamente effettuato.

     Direi che ho diverse cose da dire invece sulla mozione che ha presentato il Consigliere Di Rocca unitamente al Consigliere Cosimi.

Devo dire che  la lettura di questo ordine del giorno in qualche modo, per alcuni passi, mi aveva trovato anche ben disposto e anche favorevolmente impressionato.. Poi devo dire che l'intervento del Consigliere di Rocca, se non l'ho interpretato male, mi lascia forti perplessità perché lo vedo un attimo in stridore con quelle che sono le argomentazioni che ha voluto esplicitare per iscritto..

Prima di tutto io sono perfettamente d'accordo con Voi nel ritenere che la leva obbligatoria deve essere abolita e che bisogna dar luogo ad una leva che sia professionale e che sia volontaria.

I tempi sono maturi, io non credo francamente che ci possano essere colpi di Stato da un esercito che é profondamente maturato sia dagli eventi che dalla cultura che sappiamo essere ormai una cultura democratica quasi a tutti i livelli, quindi sono perfettamente d'accordo.

Trovo qualche perplessità devo dire laddove si contesta il potere disciplinare che esiste nell'esercito. Vedi Di Rocca, il potere disciplinare nell'esercito, quale istituzione diretta alla difesa e quindi ad esplicitare un potere forte, é chiaramente necessario. Il potere del Superiore di poter anche punire purtroppo succede in tutti i regimi.. in tutti gli organismi, le organizzazioni dove c'é un potere.. Non é un regime, non é un lapsus freudiano, é semplicemente lessicale.

Dicevo che semplicemente il potere disciplinare é connaturato ad un determinato tipo di ordinamento, di ordinamento non giuridico state attenti, e quindi laddove c'é un potere gerarchico c'é necessariamente anche un potere disciplinare  e nell'esercito, che sia questo di volontari o che sia un esercito di leva obbligatoria, é doveroso che ci sia.

Dicevo questo mi risulta anche abbastanza difficile da comprendere laddove poi nella sostanza nella mozione dite che volete che venga istituito il riconoscimento nel codice militare penale del reato di nonnismo. Ora se si ammette la possibilità che rimanga un codice penale militare é chiaro che queste esplicitazioni che hai fatto perdono consistenza!

(Interventi fuori campo)

Codice penale militare, é comunque un codice speciale, é comunque un codice che é stato studiato e pensato per una struttura militare non per una società civile..

Quindi io immagino che l'equivoco nella mia interpretazione possa essere nato dal fatto che probabilmente tu escludi questo potere gerarchico e fortemente prevaricatore nei confronti del subordinato laddove ciò viene imposto attraverso una leva obbligatoria.. Dici: perché il ragazzo o giovane che non vuole andare a fare il militare va a fare il militare e si trova di fronte il superiore che poi...

Allora se era questo il motivo posso dire che possiamo dal punto di vista non giuridico ma di fatto, di interpretazione dei fatti, potremmo essere d'accordo, laddove lo uniamo anche alla problematica e al desiderio di arrivare ad un esercito di volontari e non ad un esercito obbligatorio. Se era questo il significato mi sembra che possa anche essere in qualche modo benevolmente valutato.

Oltre tutto direi che il problema del povero Scieri, che nessuno diciamo vuole mettere in ombra, nessuno vuole nascondere come problematica attuale alla quale non é stata data alcuna risposta, ed io sono perfettamente in linea con quello che é stato detto oggi, é un problema che riguarda comunque un militare che fa parte, mi sembra di poter dire, di un corpo che nella sostanza é un corpo volontario, perché nei paracadutisti ci si va facendo domanda.. io rammento che era così, poi se é cambiato non lo so, però ci si va facendo domanda. Non é giusto che anche facendo domanda si entri in una situazione in cui vi sia nonnismo e possano succedere cose come quelle che sono successe, però diciamo che in quel caso in qualche modo c'é stata da parte dello Scieri una accettazione della sua posizione di subordinato rispetto ad alcuni superiori che potevano dargli degli ordini, per cui sotto questo aspetto mi sentirei, pur mantenendo l'adesione a quello che avevi detto, se inteso nel senso che ho appena rappresentato, mi sentirei di poter dire che in qualche modo l'organizzazione era ben chiara allo Scieri allorché ne ha fatto parte.

Un'altra cosa io non ho capito bene dell'ordine del giorno, ecco perché secondo me dice cose particolarmente importanti ma avrebbe bisogno di una riflessione ulteriore.

Laddove parlate di una riforma della leva civile, io non ho capito francamente se si voglia in qualche modo prevedere accanto ad una leva non obbligatoria, quindi una leva volontaria, una.. di leva civile, pero non so bene né con quali   strumenti né con quali organizzazioni. Cosa vuol dire.. che si crea un esercito di volontari da una parte ed un esercito di persone che invece svolgono una attività civile dall'altra, non come alternanza ma come principio generale?

(Interventi fuori campo)

Su questo mi sembra che già la normativa attuale sia abbastanza completa in materia, c'é stata una recentissima normativa  che ha stabilito come devono funzionare gli organismi non lucrativi a prevalente servizio sociale. Francamente questo inciso non riesco a giustificarlo, ripeto, in un'ottica in cui tutto sommato le cose che sono state rappresentate se intese nel senso che ho prima detto possono essere anche condivise.

Come condivido pienamente anche l'intervento che ha fatto Bruno Tamburini. 

Se noi partiamo dal presupposto che ci debba comunque essere un esercito l'esercito deve essere il più efficiente possibile deve essere dotato di mezzi, deve essere dotato di finanziamenti deve essere dotato di persone che arrivano ai posti di comando allorché ne venga vagliata sia l'impostazione democratica che le capacità professionali di vuole un esercito chiaramente professionale perché oggi come oggi nessuno vuol fare le guerre per invadere ma occorre avere comunque, visto che l'organizzazione mondiale é intesa in questo senso, un esercito per partecipare agli organismi internazionali di difesa del territorio che sappiamo esistere e di cui sappiamo farne parte l'Italia per trattati internazionali.

In questa ottica quindi sono decisamente anche favorevole all'intervento del Consigliere Tamburini.

     Io concludo anche facendo la dichiarazione di voto, così ci anticipiamo un attimo. Io darò il voto favorevole alla mozione dei gruppi di Maggioranza e di Rifondazione, mi asterrò per quello che riguarda l'ordine del giorno dei consiglieri Di Rocca e Cosimi appunto perché ritengo necessiti di un pochino di approfondimento su alcuni aspetti che mi sembra di aver bene evidenziato, spero di essere stato abbastanza chiaro e avrei piacere anche di tornarci sopra perché sono argomenti di sicuro interesse.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Due parole su un argomento che é troppo grosso per essere trattato con delle battute, soprattutto anche con idee che si vede scaturiscano da dei giovani...

                         (cambio bobina)

la mozione di Maggioranza con Rifondazione comunista e non voterò l'ordine del giorno.. in quanto ci sono delle inesattezze.

Intanto laddove si parla di reggimento non si sa nemmeno cosa é l'organizzazione dell'Esercito perché quello di cui si parla é una brigata e non un reggimento.

Poi si prende spunto da quello che é successo nella Caserma Gamerra di Pisa per accusare un sistema quando invece io credo che a livello generale noi dovremmo pretendere soprattutto giustizia, laddove invece spesso la giustizia non c'é perché, a parte che non viene usata quasi più perché gli atti ufficiali ci dicono che soltanto l'80% dei colpevoli vengono scoperti in Italia e di questi soltanto il 20% finiscono in galera quindi siamo.. allora parliamo di tutto il sistema italiano!

Nell'Esercito non ci sarebbe bisogno di nessun appello contro il nonnismo se si esercitasse la giustizia come si dovrebbe esercitare. Un colpevole, quando c'é, va punito per il reato che ha fatto; che lo faccia nell'Esercito o nel sud dell'Italia per cose come vediamo tutti i giorni alla televisione, o nella nostra realtà per altri motivi, se la giustizia colpisse certi reati evidentemente si potrebbe sperare di assistere alla fine di questi reati.

Ma sperare così, in un giustizialismo  sic et simpliciter mi sembra che sia una cosa un po' utopistica e basta.

Perché anche nell'Esercito ci sono dei soggetti che lasciano fare e dei soggetti che si attivano per un perfezionismo civile anche nell'Esercito. Io ho conosciuto qui, a Livorno, un colonnello, Lo Iacono, del Reggimento -questo sì era un reggimento- di artiglieria paracadutisti il quale si premurava, per ogni militare, di tenere una corrispondenza con i genitori per vedere che i propri dipendenti fossero conosciuti al meglio e fosse fatto il meglio per Loro.

     L'Esercito può essere di tante specie, può essere di tipo difensivo, può essere.. Io ho vissuto un po' in Svizzera dove esiste un esercito che non é volontario perché bisogna che tutti i cittadini svizzeri vadano a fare il servizio militare, tanto é vero che hanno nel loro armadio la divisa e il fucile, e ho trovato io che il Direttore della Clinica pediatrica di Berna, all'età di 48 anni, 49 quando l'ho conosciuto io, periodicamente doveva presentarsi al servizio militare per svolgere quel mese di attività che é legato ai regolamenti di quello Stato.

     Dunque, per quanto riguarda poi il servizio civile, io approvo la mozione che si é detto per devo riconoscere che anche qui non c'é giustizia, non c'é garantismo, per nessuno, né per chi fa il servizio civile, che può  trovarsi a farlo in un ufficio.. oppure sul fronte della miseria ed del bisogno, e sia da parte del bisognoso che a volte si trova a non trovare chi gli deve fare un servizio civile. E allora cosa ci vuole.. Ci vuole uno Stato garantisca che a chi ha bisogno  dia un individuo che lo aiuta, retribuito per quello che deve retribuirlo, che poi lo chiami servizio civile o come vuole, ma che svolga quel ruolo.

     Due parole poi per un'altra osservazione che ho sentito fare sul Partito Comunista e l'attività alla liberazione dello Stato.

Anche qui, avendola passata quell'epoca, devo dire che la liberazione fu fatta non solo da un partito ma da molti partiti e da molti civili, i quali purtroppo ci hanno lasciato anche la pelle per degli ideali che erano nobili quanto quelli che sono stati citati qua. Non solo, ma devo anche dire che non tutto é oro quello che riluce perché ci furono anche dei comportamenti per cui certe formazioni durante la lotta di liberazione si premuravano di liberare l'Italia ma contemporaneamente anche di affermare la loro predominanza sulle altre forze che combattevano insieme per uno stesso scopo.

Quindi la verità é complessa, la verità non sta mai da una parte sola, si tratta di vivere una vita per arrivare a conoscere le varie sfaccettature di tutto e comunque io dichiaro il voto favorevole alla mozione come Partito dei socialisti democratici.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Mi riferisco alla mozione che abbiamo firmato come Maggioranza. 

Quello che ci vedo io é un cambiamento di mentalità ad andare verso un servizio civile perché pensare che la pace si possa mantenere con la guerra questo é un grosso errore di mentalità perché la guerra é un fallimento prima, un fallimento durante e dopo perché abbiamo da ricostruire, da ricostruire non solo al livello di strutture ma rapporti, odi che continueranno altrimenti nel tempo, quindi la pace non si può mantenere certo con la guerra, e quindi bisogna pensare alla pace che é basata invece sul progresso, sull'equilibrio, sull'aumento di cooperazione tra i popoli, sullo sviluppo dell'autosufficienza delle nazioni perché finche una nazione dipende da un'altra difficilmente é libera di fare scelte e di potersi dichiarare libera e non pensare quindi in termini di pace.

Quindi bisogna avere uno sviluppo di progresso perché é il progresso che mantiene la pace, e questo si può fare solo se si ha un cambiamento di mentalità di consapevolezza nella coscienza collettiva e quindi il mio parere favorevole a questa mozione é proprio questo, perché si comincia ad andare in questa direzione., anche se poi c'é necessità di accelerare tutto il procedimento di cambiamento di mentalità e di consapevolezza e non pensare più ad un equilibrio della paura, del terrore per mantenere la pace, ma la pace si mantiene con il progresso.

PRESIDENTE

     Mirabelli.

MIRABELLI

     Io credo che sia utile -parlo da consigliere ma anche da obiettore di coscienza- sia utile visto anche il tema che trattiamo arrivare se é possibile arrivare ad un ordine del giorno unico, anche perché la materia che stiamo trattando secondo me  non può essere discussa in maniera separata. Discutere il servizio civile in maniera separata dalla riforma della leva, dell'esercito, a me personalmente crea un problema. Io vedo un sistema unico, che va affrontato, e va data una risposta unica rispetto a questo tema.

Quindi la necessità di arrivare ad un ordine del giorno unico, laddove si possa poter dire che bisogna superare questo sistema della leva obbligatoria, una riforma dell'esercito e consensualmente arrivare ad una riforma del servizio civile. E' vero che é stata fatta una legge un anno fa ma la situazione oggi da un anno é cambiata rapidamente. Si apre tutto un altro tipo di canari perché vi é anche un progetto di riforma da parte del Governo su questo tema del servizio militare. questo é un fatto da tener di conto, che va collegato la riforma del servizio civile globale.

Se non viene affrontato insieme questo tema chiaramente le associazioni si troveranno in difficoltà. Se non prendiamo atto di questa situazione le associazioni si troveranno in difficoltà.

Alcune polemiche, il dibattito che si é aperto a settembre-ottobre da parte delle associazioni, in particolar modo l'ARCI al livello nazionale, Lega ambiente e tutta un'altra serie di grandi associazioni, la Caritas stessa dice: se si riforma solo l'Esercito si rischia in questa maniera di lasciare le associazioni senza quella che é la loro grande risorsa che sono gli obiettori di coscienza, i ragazzi che vogliono dare per loro scelta, per loro credo, dare attività invece di fare un anno di caserma di fare un anno, dieci mesi all'interno di una associazione.

Quindi necessità di trattare unitariamente questo tema, dare una risposta liberando da un anno di schiavitù, che non é che siamo liberi di poter scegliere se fare la carriera militare oppure no, é un anno perso secondo me, la mia opinione personale, e riformare contestualmente il servizio civile creando un sistema di incentivi, sia per il servizio militare che per il servizio civile, per cui uno possa scegliere e dare un contributo nelle associazioni. 

Chi ad esempio si impegna nel settore come portatori di handicap e tutti questi settori io credo, chi dà volontariato, chi fa una scelta di questo tipo deve essere valorizzata al massimo riconoscendo anche un certo tipo di professionalità e di formazione che fa un ragazzo in un anno di attività a sostegno, a contatto diretto con i portatori di handicap. Questo può essere un esempio specifico.

Serve un documento unitario perché il documento proposto  dai gruppi di Maggioranza e di Rifondazione comunista non mi soddisfa anche su di un punto. secondo me bisogna sostenere che venga attuato, legittimato uno statuto dei diritti dei ragazzi all'interno delle caserme, perché io sono per riconoscere certi diritti e far sì che certi diritti quando vengono violati anche da un comandante ci sia poi anche la tutela dei ragazzi che possano appellarsi e riconoscere come giusti. Come sostengo altresì che venga istituito anche il difensore civico all'interno delle caserme, come organo al quale i ragazzi stessi in caso di necessità possano trovare un punto di riferimento.

Queste sono una serie di cose. La necessità é ovvia, un unico ordine del giorno da poter integrare. Poi senza eccedere tanto su come si vuole l'Esercito, magari lasciamo questo come un'apertura poi ne discutiamo nel corso del dibattito al momento in cui dovrà essere approvata la legge, però c'é la necessità di poter andare con un unico ordine del giorno dove si trattano questi due temi, altrimenti c'é una visione di parte, miope secondo me, del tema  in argomento.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     Io concordo sostanzialmente con quanto il Consigliere Mirabelli diceva nel Suo intervento.. Io vorrei ricordare che non é possibile trattare la riforma dell'Esercito italiano in maniera svincolata e disgiunta dalla riforma del servizio civile. Io penso che la ricchezza, il valore che l'obiezione di coscienza e il servizio civile ha espresso in questo paese sia assolutamente incommensurabile. Si tratta di comprendere come una società nel corso del tempo si é modificata, di come i bisogni di questa società siano estremamente diversificati e come soprattutto le fasce di debolezza, di povertà e di non agio  in questa società abbiano bisogno sempre più di essere supportate e di essere sostenute.

Il valore dell'obiezione di coscienza in questi anni, a disposizione e tutela soprattutto delle fasce più deboli, bisognose di questo paese, é stato assolutamente indispensabile.

Dunque una grande ricchezza per il paese, una ricchezza fatta di umanità, di professionalità di dedizione, ma anche una ricchezza che ha elevato i livelli culturali e la qualità di una serie di interventi. E' evidente, é noto che la società, lo Stato non può sempre e comunque supplire alle forme diversificate di domande di bisogni che fasce sempre più larghe di popolazione esprimono. L'azione dell'obiezione di coscienza all'interno delle associazioni di volontariato ha determinato una dimensione di sostegno e di accoglienza a tante di queste domande che altrimenti non potevano in ogni caso essere accolte e soddisfatte.

Dunque una ricchezza di questo paese, una ricchezza di cultura, una ricchezza che alimenta funzioni e valenze positive della cultura di questo paese, il volontariato, la vicinanza alle persone più deboli, il sostegno alle persone in difficoltà.

Io non posso pensare che questo patrimonio di ricchezza, di umanità, ma anche di professionalità, possa comunque essere disperso. Il servizio civile, così come l riforma della leva, sono due percorsi di una stessa dimensione, che non possono essere trattati in maniera disgiunta. Certo si può discutere delle forme organizzative e normative, é chiaro che comunque il servizio civile deve rimanere una risorsa di questo paese e di questa società.

Forse alcuni strumenti correttivi possono essere introdotti. E' evidente che l'obiezione di coscienza non può sostituire mai, dico mai, i servizi; l'obiettore di coscienza é una forma di supporto aggiuntivo, un valore aggiunto a quello che già viene predisposto e organizzato all'interno della nostra società, un correttivo da questo punto di vista ed una chiarificazione, ma ritengo assolutamente improponibile una grave perdita per la cultura e l'umanità di questo paese la soppressione del servizio civile a fronte di una riforma in senso unicamente volontario delle leva militare. Sono due aspetti che vanno comunque discussi, vanno affrontati in maniera pacata e in maniera serena, ma davvero non riesco a pensare come questo paese possa rinunciare ad un patrimonio così grande, di cultura, di ricchezza e di umanità, quale l'obiezione civile espressa in questi anni.

PRESIDENTE

     Trotta per il secondo intervento.

TROTTA

     Per contributo a tentar di concludere questa discussione..

     Credo che siamo partiti su un ragionamento abbastanza semplice che vedeva comunque i gruppi mi sembra abbastanza diffusamente, anche se non unanimemente, concordi su un impianto che comunque era una sollecitazione ad un problema molto specifico e concreto. La discussione poi si é allargata necessariamente anche perché la mozione che é stata a mio avviso comunque in maniera sbagliata congiunta alla discussione su questo altro punto, si é allargata a molte altre questioni che sarebbero da approfondire punto per punto, ripeto dalla questione di Emanuele Scieri su cui anche noi sentiamo la necessità di fare un intervento, una presa di posizione del Consiglio comunale, che denunciasse una situazione e che richiedesse giustizia appunto rispetto a quello che é accaduto e che venisse indagata fino in fondo la verità, dall'altra parte altre questioni sull'esercito di leva obbligatoria volontaria e così via e su necessariamente -concordo con l'apertura dell'intervento di Solimano- come questo tipo di riforma si colleghi alla necessità di avere comunque a servizio del paese un insieme di energie che rischiamo di perdere. Però credo che ci siamo rinchiusi in un corridoio a questo punto, anche considerando il livello delle presenze nel Consiglio, credo che sia difficile trovare il bandolo della matassa, quindi credo che sia importante uscire magari proseguendo questa discussione in un altro momento, magari predifinendo magari prima anche alcuni paletti perché altrimenti noi ci troviamo ora che non si é votato il provvedimento molto concreto che era quello di dare comunque una risposta ad un problema reale che hanno le associazioni si aperta una discussione, partendo anche dal mio intervento accademica prendo il mio intervento così non si offende nessuno, accademica sull'esercito di volontari, di leva, sui problemi poi normativi connessi, però non abbiamo quagliato niente come si dice in gergo, cioè non portiamo a casa niente e comunque rischiamo su queste questioni di non trovare una sintesi perché comunque le distanze mi sembrano profonde su tanti aspetti.

La proposta che faccio quindi é di rinviare -si va a dopo le feste- riprendere questa discussione però andare ad una approvazione nel più breve tempo possibile di questo ordine del giorno. Poi riaprirei a parte la discussione su esercito volontario, su le questioni connesse e non connesse, sul servizio civile come prospettiva più generale rispetto a quel tipo di riforma che sta avanzando.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste?

Se vuole la Giunta esprimersi con l'Assessore Baldi...

BALDI

     Io avrei tantissime cose da dire perché il dibattito é stato effettivamente ampio. Io capisco che ognuno di noi parte dal proprio vissuto per arrivare alle esperienze che ognuno di noi vive. Capisco l'intervento di Tamburini che ha vissuto.. non lo so, non lo conosco bene ma mi sembra molto all'interno delle caserme. Io faccio parte di una famiglia di contadini dove mio padre per tre volte non é rientrato al fronte perché aveva prima da tagliare il grano, poi c'erano le olive, una famiglia di contadini, alla fine ha avuto anche fortuna, é stato condannato a due anni per diserzione ed io sono anche orgoglioso di questo... poi é morto anche giovane quindi ha avuto anche dei problemi per quanto riguarda le pensioni.

E' evidente che il mio vissuto é un pochino diverso da molti altri, era inevitabile che poi nell'analisi della storia anche familiare io mi sono misurato con questo percorso che é il percorso del pacifismo e dei pacifisti.

Spesso  quando c'é la guerra in corso ci poniamo una domanda; dice: siamo tutti pacifisti?

Io penso di no, cioè siamo tutti per la pace ma non siamo tutti pacifisti. Il pacifismo é un'altra cosa.

Ci siamo trovati che non si sapeva come sarebbe andata a finire, io personalmente e anche questa Amministrazione ha fatto delle scelte precise durante la guerra nel Kossovo, anche per quanto riguarda gli aiuti, mi sono domandato perché si bombardava il Kossovo e io mi domando perché non si bombarda la Russia.

Allora vuol dire che c'é qualcosa che non va, vuol dire che il sistema della guerra é un qualche cosa che va aldilà del pacifismo, va aldilà dei diritti delle persone ma entra in un altro campo che ora qui non é la sede. Io dico soltanto dal punto di vista dell'analisi vera, storica. Siamo stati tutti favorevoli alla caduta del muro di Berlino però al posto dei partiti stato che gestivano quel mondo dell'Est europeo  cosa abbiamo.. che i partiti stato sono stati sostituiti dallo stato nazione, sollecitando la nascita dei nazionalismi e all'interno dei nazionalismi sono nate le cose che noi tutti vediamo, abbiamo sotto gli occhi: la Cecenia, il Kossovo, la Bosnia e quanti altri ne verranno.

Cosa abbiamo fatto noi pacifisti tutti, perché si dice siamo tutti pacifisti, per evitare questo? Veramente abbiamo fatto tutto per evitare in  Bosnia, per evitare in Kossovo?

Io posso dire che gli obiettori di coscienza, tamburini, c'erano insieme ai militari sia in Kossovo che in Bosnia, c'erano e ci sono, ci sono anche i militari ma ci sono anche gli obiettori perché l'unica via, e qui é pacifismo, per superare il concetto delle armi é una grossa forza di cooperazione, una cooperazione una solidarietà che ci deve essere prima di tutto nel nostro paese, perché se non riusciamo a stare qui, a Livorno, insieme, accanto a uno che magari qualcuno ruberà ma qualcuno fa anche  i rame che poi vende sul mercato voglio dire se non si riesce a stare insieme ai Rhom, se non si riesce a stare insieme agli immigrati, se non si riesce a stare insieme alla povera gente, se non si riesce a stare insieme a chi esce di galera, ma sono tutte persone che in qualche modo debbono vivere una vita separata, ecco io non capisco perché devono  stare insieme i serbi con i croati! 

Quindi la nostra responsabilità io credo che bisogna prendercela, veramente  abbiamo fatto di tutto noi europei per integrare questi popoli? Perché abbiamo sì favorito la caduta del muro di Berlino ma poi li abbiamo anche abbandonati.. Allora io mi domando: era per convenienza?

Forse sì, forse no. Era per negligenza? O perché ci siamo comportati e ci si sta comportando in modo un pochino diverso tra l'uno e l'altro...

In occasione dei fatti di Somalia abbiamo chiesto e avuto un incontro...

(Interventi fuori campo)

A quel tempo non c'era Celentano, quello dello Zibaldone, che non mi sembra una cosa molto educativa per la verità, anche se era uno scherzo.

Abbiamo chiesto e abbiamo proposto: fatevi contaminare da alcuni. Perché vivere in caserma come vivere sempre una vita in fabbrica, come fare per tutta la vita l'assessore mettiamoci tutti, io credo che in qualche modo ci porta ad un certo punto della nostra vita a delle riflessioni che in qualche modo ci scollegano un pochettino anche dalla realtà! Cioè abbiamo proposto: fatevi contaminare dalle idee pacifiste, cioè cercate, Vi che siete i formatori dei soldati e che li formate inevitabilmente ad una difesa, perché poi gli date le armi in mano e quindi.. cercate di capire  che rispetto alle nuove missioni di pace forse é più importante sentire al livello formativo cosa ne pensano i pacifisti che non cosa ne pensa un generale!

Noi ci siamo ritrovati proprio sempre per esperienza ora a contaminarci con la Polizia per quanto riguarda azioni.. Sono stati addestrati in un certo modo e quando si trovano di fronte ad un tossico-dipendente l'unica reazione é quella repressiva. Certo non possiamo pretendere dalla Polizia qualcosa di diverso però  si  sta  aprendo,  sta  cercando  di  contaminarsi  con  le  nuove  forme  di 

rapportarsi a questo mondo del disagio perché si rendono conto che comunque un poliziotto in ogni cespuglio non porta la sicurezza alla città e quindi c'é un tentativo da parte di alcuni organi, comunque abituati alla repressione, ad una contaminazione.

Nell'esercito no, é chiuso. Io dico soltanto, da pacifista, proviamo a fare una riflessione.

Gli obiettori.. certo ci saranno, come tra i militari, il bischero c'é da tutte le parti, per l'amor di Dio, però gli obiettori posso garantire ragazzi di vent'anni che portano giovani.. Io vorrei farti leggere una lettera, bisogna però che mi faccia autorizzare, di un obiettore iscritto a Forza Italia che é capitato per caso all'ARCI. Naturalmente capirete cosa mi ha chiesto all'inizio e poi vorrei farVi leggere la lettera che mi ha mandato alla fine di questo percorso di 10 mesi... quindi non ti dico uno già addestrato come si può pensare..

Quindi io vorrei che si vedesse l'obiettore di coscienza con un occhio un pochino più libero da una vita vissuta ognuno di noi come l'ha vissuta, chi in caserma, chi fuori, con un occhio un pochino diverso, e cercare di capire che oltre all'esercito, se é giusto, se non é giusto, ci potrebbero essere altri sistemi, altri modi, però devono essere prevenuti, perché alla fine quando ormai il danno é fatto, quando noi siamo stati al di fuori del contesto é evidente -dice, ma allora cosa avresti fatto di fronte a Milosevich? Bombardiamolo!

In Cecenia ci sono i terroristi, bombardiamolo!

E' una vita di bombardamenti. Io non credo  che questo ci porti granchi lontani.

Questo perché mi sembrava interessante questo dibattito che si é svolto e sentivo veramente il bisogno di dire queste cose.

     Per quanto riguarda i documenti. Io vorrei recuperare del terzo documento, per intendersi Filippo Di Rocca- Alessandro Cosimi, una parte a mio avviso interessante che può essere aggiunta al documento sull'obiezione di coscienza perché io capisco anche cercando di salvaguardare però..  che c'é un dibattito in corso sul futuro della leva, questo non si può negare, io laddove si dice che si invita il Governo ad intervenire con la massima urgenza, io se siamo d'accordo proporrei questa aggiunta per recuperare questa parte del documento:

qualora il Parlamento decidesse -quindi qualora il Parlamento decidesse non é che siamo favorevoli, e quindi salvaguarda anche il pensiero di Rifondazione comunista- il superamento della leva obbligatoria, si richiede la istituzione del servizio civile volontario, riconosciuto al pari del servizio militare una scelta significativa del cittadino che lo Stato deve premiare e riconoscere.

In questo modo io credo si potrebbe recuperare quella parte del documento di Filippo Di Rocca e Alessandro Cosimi che mi sembra interessante, che fa una seria riflessione sul futuro perché é inutile negarlo, la discussione comunque aldilà della nostra volontà sta andando avanti, poi non so, io qui non voglio entrare nel merito di come sarà lo sviluppo, però qualora si decidesse mi sembra che questa potrebbe essere una giusta mediazione per salvaguardare anche le idee di ognuno di noi, anche di chi é contrario all'esercito volontario.

GANGEMI

     Su questa parte non é che non vogliamo accettare questo emendamento, perché é piuttosto inutile.. perché nasconde da una parte un dibattito vero che si deve sviluppare fino in fondo, e non credo che ci sottraiamo..

Faccio un piccolo esempio ogni città della Toscana dovrebbe avere un campo nomadi. Livorno non ce l'ha. abbiamo a Tombolo un campo nomadi fatto da Pisa, che é diventato insostenibile perché si é raddoppiata la presenza dei Rom in quel campo e occorre affrontarlo.. Abbiamo fatto una mozione di questo tipo anche nell'altro mandato amministrativo.

Noi siamo nel cuore delle parole che l'Assessore Baldi ha pronunciato, siamo disponibili e sensibili, però l'argomento che abbiamo sollevato noi sulla obiezione di coscienza era relativo al fatto che il Governo non aveva rifinanziato la parte riguardante l'obiezione di coscienza  '99 e le associazioni che utilizzavano questo servizio rischiavano di essere scoperte finanziariamente e quindi occorreva da questo punto di vista una sollecitazione verso l'ANCI e verso il Governo.

Da quando abbiamo presentato la mozione ad oggi é successo che il Governo ha messo a disposizione 450 miliardi in questa direzione, va visto poi nella Finanziaria 2000 quanti soldi sono dentro a questo tipo di capitolo.

Questo é l'argomento in discussione..

     L'ordine del giorno che é stato sollevato da Di Rocca-Cosimi pone una serie di riflessioni ad ampio raggio. Io non so a chi convenga affrontarle così! Non lo so.

Cioè non si possono mischiare le vittime dell'esercito militare con le questioni dell'obiezione di coscienza. Io sarei, se si fa l'esercito volontario si fa anche l'obiettore volontario, io sono d'accordo ma lo discuteremo quando sarà poi sul piatto l'esercito volontario di professione..

Siccome su questo argomento noi ci batteremo fino in fondo affinché questo non avvenga, perché il disegno di legge.. c'é una serie di passaggi e quindi non é detto che si vada fino in fondo non é detto che il Governo italiano duri per tutta la vita perché ha un anno soltanto di vita anche se viene rimesso in trasmissione quindi su questo argomento io vorrei che i Gruppi affrontassero i problemi in maniera chiara, in maniera che ci permetta di pronunciarci perché altrimenti l'ordine del giorno Di Rocca noi si vota contro, é ovvio, però a che serve.. non ho capito, rispetto alla mozione che abbiamo presentato tutti insieme!

Quindi io vorrei che si votasse esclusivamente la mozione che le società di soccorso del volontariato hanno  detto ai gruppi, quindi non é partorita solo da noi ma dal volontariato in città, tutto il volontariato del paese e quindi su questo il pronunciamento del Consiglio comunale. Dopo di che discuteremo l'ordine del giorno di Di Rocca, si va in commissione, si affrontano i problemi legati anche al territorio.

PRESIDENTE

     Di Rocca, vuoi intervenire?

DI ROCCA

     Per quanto riguarda le prime due mozioni io se non viene inserita -la proposta dell'Assessore Baldi- una nota dove si rileva che...

(Interventi fuori campo)

Gangemi, sul piatto c'é già la riforma! Allora se non viene inserito nelle due mozioni che c'é già in discussione io mi devo astenere perché non sono abituato a votare atti anacronistici.

     In secondo luogo per quanto riguarda l'ordine del giorno presentato do ragione a Gangemi, c'é una differenza di opinioni, ci sarà anche una differenza di età, ai posteri l'ardua sentenza, io presento l'ordine del giorno così come é e lo voto a favore anche se  dovessi rimanere solo.

PRESIDENTE

     Penso che a questo punto la discussione generale sulle tre mozioni sia conclusa... e possiamo passare alla votazione.

Nulla preclude che in futuro si possano fare altri ordini del giorno, altre mozioni più affinate, su temi che comunque non completano oggi la loro trattazione perché sono temi anche in evoluzione, dove mi pare ci sia una pluralità di idee, anche salutare, sia all'interno della Maggioranza che delle Opposizioni.

     Allora procediamo alla votazione. credo si possa accorpare in un'unica votazione per la mozione Rifondazione più che l'altra, perché hanno lo stesso testo quindi credo.. Sono state presentate due ma in realtà é la stessa. Poi procediamo dopo alla votazione dell'ordine del giorno Cosimi-Di Rocca.

(Interventi fuori campo)

     Solo sulla procedura, Gangemi.

GANGEMI

     Nella mozione a firma Rifondazione non accettiamo l'emendamento Di Rocca.

PRESIDENTE

     Non c'é nessun emendamento. Gli emendamenti si presentano per iscritto e entro il termine di chiusura della discussione generale, quindi non c'é nessun emendamento.

GANGEMI

     Si vota la mozione così come...

PRESIDENTE

     La mozione come é scritta perché gli atti scritti si emendano per iscritto e  non oralmente!

     Richiamiamo i consiglieri che sono interessati al voto a rientrare.

(Interventi fuori campo)

Prego, Penco.

PENCO

     Siccome i capigruppo di Maggioranza hanno presentato una propria mozione, aldilà del fatto che il testo sia uguale con quello di Rifondazione, e il fatto che il testo sia uguale é perché ci é stato sollecitato da una associazione di volontariato non secondaria a Livorno, si può dire tranquillamente, la Pubblica Assistenza.. E' chiaro che il documento poi successivamente presentato é diverso e affronta questioni ancora diverse.

Ora noi lo abbiamo presentato in quanto ritenevamo che in attesa di una definizione compiuta della legge, di una sua modifica, che comunque fosse finanziato un qualcosa che permettesse l'uso, l'utilizzo del volontariato, in questo caso militare, rispetto all'obiezione di coscienza, che permetta queste cose.

Ora siccome io sento che la presentazione di un altro documento da parte anche di appartenenti al Gruppo dei DS ha creato problemi anche di votazione, io a questo punto, io l'ho presentato convinto di quello che ho fatto e continuerò a votarlo, per quanto riguarda il gruppo dei DS credo che a questo punto sia obbligatorio lasciare la libertà di coscienza ai consiglieri di votare secondo coscienza e secondo il dibattito, stante la difficoltà perché per esempio molto francamente io dico che per un esercito di professionisti e volontari quel giorno che si discuterà io stesso non lo voterò e quindi credo che attiene a queste cose...

PRESIDENTE

     Benissimo. Ci sono altri che intendono fare dichiarazioni? Mi pare che più o meno tutti si sono espressi comunque..

Non sento richieste, allora possiamo votare.

     Votiamo prima la mozione Rifondazione e Gruppi di Maggioranza in quanto ha lo stesso identico testo, quindi non possiamo certamente fare due votazioni, quindi sono unificate dal fatto che il testo é il medesimo anche se presentate distintamente a firme distinte.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – delle mozioni presentate da Rifondazione Comunista e Gruppi di Maggioranza.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 22

Voti favorevoli                    “  18 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,






         Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                      Cavallini, Neri, Penco, Fugi, Cosimi,

                                                      Lucarelli, Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                        “    4 (Argentieri, Conti, Amadio, Tamburini)

Astenuti                               “    3 (Di Rocca, Solimano, Mirabelli)   

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – le mozioni presentate da Rifondazione Comunista e Gruppi di Maggioranza sono approvate.  

La mozione é approvate e ovviamente siccome prevede di farsi carico di alcuni seguiti li affido al Sindaco e al Presidente trasmetteremo a chi di competenza la mozione e quindi ci attiveremo in tal senso.

PRESIDENTE

     Poniamo ora in votazione l'ordine del giorno Di Rocca-Cosimi.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno presentato dai cons. Di Rocca e Cosimi:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 19

Voti favorevoli                    “  12 (Lamberti, Gulì, Altini, Bufalini, Cavallini,

                                                       Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                       Mirabelli, Cosimi)

Voti contrari                        “    7 (Vanni, Gangemi, Trotta, Argentieri, Conti,

                                                       Amadio, Tamburini)

Astenuti                               “    6 (Mannelli, Guarguaglini, Lucarelli, Cecio,

                                                       Boirivant, Vizzoni)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno presentato dai consiglieri Di Rocca e Cosimi è approvato. 

PRESIDENTE

     Ci salutiamo -sicuramente penso che questo sia l'ultimo Consiglio dell'anno- con qualche fatica, tanti auguri a tutti e ci rivedremo ad anno nuovo.

